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•li Paese sarà del PMse» dvntóìZù: . 

LloliÉiie i dfliDlcilio coatto 
DATI E PROaETrO 

Nel aiiicorso proaunòlato alla Ca-
meft, il presidente del Consiglio ha 
aònùnJlala Una riforma : dell'Istituto 
del domicilio coaltó ohe si mostra or 
mal non più riépdfl'déute ai .fini della 
civiltà e della rlgèaèrazlbnè dei delih-
quài.tl abituali, à che, eòo frase felice 
fu déùnitodairon. Ellero, Bel suo re­
cènte discorso,; Una « inciibàtrioó della 
delin^uenita». 

lù àttes* dei pàPtìooiarl della rifóî '-
«à , ab àlÓUDi tittl a lumeggiare là 
itatè aùuàledi quesfè còlooie di coatti 
'BiéÉOBteùgòàS'coiapléssiVamenteSSBO 
ooaiUji cdtì dlMi'iljaitè : Penuà con 300 
tìdatUiVenfefehe, 150, tìpariSOO, DsliO' 
ci9 400, Lampedusa 850, Pantelleria 
2801 i>ra«iga»!m S6% TteiniU : ?B0. 
: j f winó inoltre òiroa, niiila àssegùati 

ail ' ictì atiooi'a'ti^àddtti ttéllecolonie. 
'Le :pl»òVltì(!Ìè ohe danno tìiaggior con-

-tiHitìntó; di coatti sono, ' per ordiiie, 
Nà|òli,' Pàléi'mo, Rotisi .Milano, Oe-
'iibvSi Bologna, E'oÉgia e Torino; 

li nuovo ordinamento del dòmioìllò 
ctìSttò dovrebbe doviiiique' provvedere 
à'Mréa.SBOOpertìottè. :, 
' Sàil'àboUtìana dèi domiciliò coatto 

,vì;,«QnOi 8ia,ii. dinnanzi .alla, Qamera 
ttl(Uè'pfc|Mti ! DI Bìidinli Firiocòhiarò 
Aprilerfellftux, lìonassi-Pellpux,. Gian-
turcó-Saracdo è ' flbaliaania un prò-
IJBttoiOittmti-Ronctìettl. 
*5ll'«pri^tlù' GiOlittl-ROnohdtti eosti-

tUlT*! àM'dOmieiliO otìotro la relega' 
iiitìaSi'i ,'eioé'i ad un brutto con­
gegno di polizia un istituto igiudi-
i t i lPiij . • • 

La reiegaistone, secóndo il progetto, 
ém inliitta ai delinquenti abituarli e 
aóveVft Sctìntarai in apaolàli colonie eoa 
l'obbligo dellàvoro. 

Oèéttò che il niioyd disegno di legge 
dÒTP*'ispirarsi'a talt co'acetli éhe ri-
Spoadduo'totìbe a quelli espressi nella 
Qisoussione òhe si fc fatta recènte rkiente 
alla Camera. 

PiiMamenta If iàiiano 
• .V ' G A M E i f t A - : . , : 

- ' . Roma, H 
Svolgono interrogazioni gli on. Bet-

toni e Meda. 
; tDfìpo, Ifapproyaisione di, alquneleg-
gine, si iriprende la idiecussipne del Bi-
lamio dolila Marina. 
.; il'Orc» ipvoc»' la, perequàiione delle 

opndiiioni; {fa gli operai del Ministero 
della iOuerrii e,! quelli del Ministero 
della Marina. ,. 

^"«(jfeàì ••'cbiéde' la^'créàsidne'di 
una base àavalendirAdriatioo. 

;(ji«epa'inVila il 'governo a provve; 
dere al! iniglioramenlp delle condizioni 
dei aiSeguatori, 

GicOòUi' deplora fl'incifemento de la 
apaae-perjlftiBiaripa pagando ohe: ns; 
oessitisi superiori: impongano! isiffatto 
programma. .,: v,i '̂  
: • AiTtmbfine noia ehe grande, parta 
dei;postrOn naviglio è antiquato e;ohe 
urge» rinnovarlo. 
jfftaccomsnda di ::prp!';vedere alla.con-

diriont degU.uHìoiali,oosl di.ivaacelld 
q()ffla.!naophiniBti.'c! 
•nAlfili'egli invoca- una basa navale 
nell?AidriatÌoo. ;/ i : 

Chimienii B\ compiace del risveglio 
della ì marina e •incoraggia : il Ministro 
a procadere par la via inlraprasa.. , 
,,La;.seduta termina,alle :19,40, , 

PerÉlÉttopSeeÉiiBoii fa graziato 
';, Sono {apparsa, nei .giornali' là .voci 
piti.Taispsfaté! .circa la ^grazia òhe il 
lìiimstjp;.Èàni., itv'retiba- potuto, invocare 
per il 'dottor Sécohl' ; e vi. è , stato an-
ojia ohi ha affermato,ohe [un aitò, fun-
zidnaTÌó .della ! provincia^ di, Bari abbia 
aia, arie; con false informazioni, na-
scosto,'al .ministro dalia diustizia il 
varo statò di. saluta, dar dott. Seijchi. 

.Or.aVsi^ioe di 'potar affannare.ohe 
ragioni di piata — date le edndizioni 
gj:ayissj(ide.,dèi. Secchi, ayreb.bero po­
tuto ijiaurre. i'on. Falli,ad inyóoara, la 
grazia sovrana; macha, dato il parere 
dai meaioi' curanti' è "vista l'urgenra 

del caso, si credette opportuno di fare • 
intanto trasfarire il Sacchi dal reoiu- I 
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J ĵvyÉntHre liristi (i liete 
• • • : . - . • • - d i • • - . ' : ! 

; Qlp BATTA ZAMBONI 
(Prqpirtdtii ;FÌ8er,v«tft - EipròdiliEioaa yielliia), 

'Giò.Batta oasarvóahe mai l'amioo 
Bastiani. tirò in baHd'' Uei'/; djsCprsi il, 
ciJiasSo dì poche oi:e innanzi e che la, 
dpnpa npp ,, moatrarpap. di ;,»Tera, su 
quell'airgoménto nassuiia curiositi. .', 

Sull'imbrunire la grave signora Fe-
liiiina -«DnunziÒ'; ohe la signorina ad 
eila^^tessà dOvovaUo ritirarsi nei 'loro 
appartamenti per laJoiieUeseralei^iìuaila 
sera'si-'dava Un, grande concerto in 
un salone aristoòraticb dalla città e 

sorio alla Gasa di cura in Conversano. 
In quella Oasa, a tutto speso del Mi­
nistero deirintarno, — al quale per­
venivano giornaltnenle notizia sullo < 
stato del malato — il Sacchi ebbe tutte ; 
quelle.cura ed assistenze oha avrebbe 
avuta ittcondiziorià di libarla, 

Oesàaròno allora coal la ragioni che' 
atrebbei-tì potuto, in pririciiiio, indurraì 
l'dn. Fani ad Invocare la olamaiizs;; 
sovrana, a cessò di cousegUetiza l'op-, 
portuttUa di, rimoltera, ; il, Séóehi in U- : 
berta, a naeno' di non dare alla grazia, 
un signiflpatp che,certamente non' po­
teva'avara...- •'•'""• 

Coma ài provvadarà 
alio farle gliidlaelarla 7 

Un préUstlo;.'" '. 
, Parecchi g'wn&li a'òooupano del 

progetto.della Commissione parlainan-
tare per le ferie giudiziarie e lo cri­
ticano: anzi — dicono — ohe tale 
progetto .cbstituisce per tuUl ùiìs vera, 
delusione., Si OBserva:,che si avranno 
par i .tribunali e le Corti costituite in 
più sessioni, due perìodi di ,<(5 giorni 
ciascuno cioè 'dal primo agosto al ;15 
sattetabvea dallB, aaltetn, al, 31 Ottobra 

;{ Tribunali .8:là :tìd.rti ad .unica se-
iidne';.rèaterébberp .regolate dalla ;legge 

Sul'sedòtido 'périddp, i. Tribuaali, la 
Corti'a aoppleseaioiiì, aavrébbato far 
gràvltare.ii;maggior lavoro, iallegga* 
rendo, ,pet. cosi dira, il.prima parioap. 

.Questo progetto ha iniiàdzi tutto il 
Rifatto. ;(il voler, regolare'per legga 
Con dorma generali ciò eheora sire-
gola con, nórma spaciàli a, Piazzo dì 
règdlàin^titò, Le Sicilia a l a Sardegna 
ad ' éaeinpio, hanno • periodi di feria 
}utt'àifàtttì';djffer0nli,aa,,(jue)li in uso 
BUiiOpnjiridnta.. "', , ,,; 

Nel Ite'rmliUi (issati, il progètto, m 
secóndo ."liiògo presenta trpppa:, pòca 
eiàaiibit^; perchè non serva .olia, ai t r i ­
bunali a alla certi, ohe hanno dóppia 
sezioni e fa ti-aniontiira quél;,sistama ; 
dalla interruzione fra un periodo è 
l'altro che M'adattato in tutji-,i ;Tri.bu-
nali slranieri e che è neoasàario alla 
consegna e al passaggio aeglliUfflCi 
fra;, magiatrati che partono a magistrati 
che tornano dalla ferie. , 

U,si9téiaa ideala sarebbe,che uò pa-
riddo vi: tósse di conjpleta, aoapahàioiie 
dal lavorò a un'altro .di. .laVord 'atte­
nuato.,: ;' . .. ; ;,,.,..;Ì..,.. 
,, Comprendiamo jlàli'altro. canto .cóme 
un.periodo di gpsfiensìPBa;assòluta par 
i-Tribunati sia un'utopia irragìungibile 
parchà,; il tribunale Sa è peiiale nop 
può, spàpeodara le udienze in mòdo as-. 
a'òlutd ; perchè di.; trijppi. affari, Urgenti 
che non animsttond dilazioiii. deve oc­
cuparsi, coma dei processi per dirpt-
lissìina e dalla cause ./fissata a ruolo 
da, troppo,.tempo e par le.qu^ii, senza 
grava .ingiuStiria per, i detenuti, non 
si, può ordinare, il diffarimanto., E.dosi 
il tribunale' civile deve pi-Qî védera 
agli atti di volontaria giurisdizione, ai 
decreti di sequestro, ecc. 
. Ma "quello che non ,è, attuabile :per 
i tribunali .potrebbe essere àrtuabilis-. 
siine tanto per le Còrti'dì Appallo che 
periftUelle di Cassazione, le-quali non 
hanno motivi., di organza che, inipédi-
soand la sospensione; aàspluta! in un 
periodo delle ferie,, K col far ciò si 
vérredbe • ,àòcba a .regolsrizzare uno 

; stato di fatto-ppìctìò':oggi le: Corti, di 
Cassazióne, in èra» parte fruiscono di 
un più. lungo perioda di vacanza. Que­
sto, periodo .di sdapansione assoluta del 
lavoro nelle Cdrii.aarebba poi. ad esu­
beranza compensata dal progettato apo-
atàroentó dall'iiVàuguraziona: dell'anno 
giuridico,' Bpdatàmeritp.cha /ridonerà al 
Iav()rò giudiziario quasi .un iqtoro masa 
liei periodo di maggiora attività,. 

: E, par, conòludei'9, coloro i, quali dr'i 
ticano il prògetto/diooao; : 
,,, « Insomma è un progetto questp 

delia Commissiona ipaflamantareche 
ha,il difetto di essare ."elaborato da 
parsone degnissime sotto ogni riguardo 
senza dubbiò, ma forse non troppo con-, 
^eie dei vari bisogni aia del servizio 
che, dei magistrati e degli avvocati. E 
forse .sarebbe meglìd per ora non farne 
nulla»'/ 

la'signora Feliciaa; e le sue 8Ìg;norina 
figlie non potevanp e non dovevaiip 
mancare! ' ' 

— Ohe cosa si suona ? — domandò: 
dìslrattamenta il, signor,,, Bastiani. 

I—Mal... —:- face./la, signora Feli-
'oina -r-c'è molta ròba nel program­
ma,/Abbiamo: delio ScUumann, 'del/ Ti-
rindaili, dal, Lietz,' dall'Offambach, del 
Mayebaei;,. del Suppè.... , 

/D|ioéij(lP qijaBti, nomi la. /signora Fé-, 
lioina/assunieva /un'espressione che 
quasi vi .pptaya,/assomigliare ; a 
quèil* di,/persona la quale .morda un. 
:pa,ne chb gvpprifyjdu.aià per i suoi denti.: 

/L'attempata .jngpprina-Pderina,; cor-
ressa, alpunsi, della prnnùncie; la. altra; 
ca'rressero le correzioni, nacque una 
pioppi^ disputa.pdliglpWa/cui,pose fine 
g'ra vaménte il sì gnór BaBliaiii dettando 

C R O N A C A P R O V I N C I A L E I GEROLAMO RoyiTTft 
San Daniele 

Par n i cca rda Luz«alla — Si ò 
costituito un Comitato par festeggiare 
l'amato nostro deputato Kiooardo Luz- ' 
zatto dai Milla. 

Coina vi informai alita volta la no-: 
atra fiorente Società Operaia di M, S.;; 
nominava il valoroso soldato dì Gari- ; 
baldi secondo Piestaanta — ;Oaorarìo 
— e deliberava, anche, di offrire in 
ocoafliona della fasta dal ;;'10 o anniyer• ; 
«ai'io'di fondazione,aalla;. Società .ohe : 
saranno' nai prossimo lutilo, un album ' 
contenente/ tutte le"flrai dei sòci, ad; 
una targa d'oip. ; ; ' | , 
/ Ora il Ootnitalo ;suadetto ha ' prò-
posto.e venne: Con eritusiasmd aodnt-
tato, ohe non la.sóla So|iètà Operaia 
ma: tutu quei oittadin!atimiraloridac 
l'illuSti'o patriolta, cdacòrranoper ran-
der.e pift solenne la grande manifesta-
ziono'popelarè: ' 
' Venne all'uopo aperta/un^ sotloscri-
i!Ìon8,,,obe;fui'àreggiR, e: «OBI pura or. 
dinata la; targa $orò, che riuscirà uh 
artisliòo lavoro, deglip del faeleggiato, 

AMOolaxIóns Maglatraloi — 
Nàll'uHimariùnioité" dar Consiglio di 
questa society, magiatralè,/ fra le tante 
cose' disoussei'Venne deliberato di spe­
dire; al Presideijtè';; del;/consiglio dei 
Ministri il seguantà telegramma : 

«Dalla manta;; elelta è dal nobile 
cuora deirBccallenza/;Vostra, aparti 
ad ogni migliore Conquista Sociale, 
Spoietà Magistrale San-'Daniele invoca 
immediata' preBentaiiona :alia Camera 
progetto Danao-Oradarò».'; 

Vanna anche'spédjtà questa lettera 
ai nostro deputato; RicarJò'Luzz'a'ttd,; 

• '« FiualmeUte il goyarho,'con8dó.:della 
nacasalta di risdlyere il difflòlle: pro­
blema dell'lstruriòila éiame .tare, : sta 
per presentare al Parlaménto un prp' 
gettò di riforme, il quale. Se ndii:risolyà 
radioalmante tale ;problstìià,,:'ld'avvia 
ad una adeguata soluzióne' /àyvenjrei 
soddiafacando intanto ai' 'pitì: Urgenti 
bisogni delia scuòia a dalla; iJiaaae; ma­
gistrale.: •' /'••. : i**-;-,:-;,'".'' '. 

Questa Associazìpna :córfyanen3d -nei; 
voti presentati^all'ón/.;/'Creflarddall'Ov 
nloneMagistràie/Nazidnaia,: confida'che 
Ella.ondrevolej gloridso superatite dèi 
Mille ad apootold fervido d' elevazione 
morale ad intellettuale del popolo, vorrà 
appoggiare con tutto ardore il progetto 
DflneoCredaro, occupandosi anche per­
chè venga; con' tutta sollecitudinasotto-
posto all'approvazione aella Camera.» 

Mqrtegliano 
lìn pàicza che uccida la madra 

fi al .suicida 1 — Giunge qui notìzia 
dalla città di Monaco (Baviera'l, che 
colà l'eniigrante friulano,LoreuzoDre. 
siani d'anni 35 di qui, in momento di 
follia omicida uccise a colpi di acute 
sua niadre e poi rivolse ì a stessa ar­
ma contro li padre che restò/non/gra-
vemente ferito e contro se atessouc 
cidendoBÌ. 

Il Dresìanì era un,epilettico eapesae 
volta fu posto in psseryazione/;al,ma-i 
nicÒBiio provinciale. 

Porflenane 
11 — Un angar a Pordahqne 

— Assunte informazioni Ja ' persona 
degna di fede, posso dire .ormai'' assi­
curata la disposizione "a; bravissima-
distanza da qui di u« grande canipd 
ad uso scuola di aviazione. 

La località all'uopo Scelta • nou è, 
come erroneamente si vociferava in 
questi giorni, il cosi dettò Magriti 
verso il Oeilina, obe pure: è qualche-
cosa: meglio" di brughiera ; ; !a& & 
liensl ; l'estesissimo,, a splendido prato 
gii (li-proprietà Duca OttoboniFiano 
alla Oornina. Ivi sorgerà VAngari ohe 
speriamo con parmanenta vantaggiò' 
oitladino, ritenendosi oha- punto' mi­
gliora deiaestlnato non sia/faòile'tro­
varsi,'nemmeno fuori d'Italia, sótto 
ogni riguardo. • 

.; Enaa -Elloro ,. 
:a/la, ìaallà del /e Crociato > 

Riceviamo da' Porjenona in data 
11, e.>voleniieri pubblichiamo : . 

delle pronuncia "ohe cliiamò le pitì.au-: 
lenliòtìe e flnalnienle le donde, acóm-
parvero entro l'andito, terreno della 
casetta. 

Gio, Batta non aveva capilo Un'acca 
a poiché il suo pensiero non pra' di' 
quelli che si fermatìd aveva/intanto' 
meditato lo strano lanomèno avvenuto 
nell'amico Bastiani, aiitrandd / nella, 
sua : casa. Egli ch'era di solito :dosl 
vivo,e rapidiaslino' parlatóre, .che in­
vestiva della sua parola Chi lo ascol­
tava, ohe : lo ciroendava, lo /stordiva, 
lo sopraffaceva con una foga / inconte­
nibile, li in casa sua a specialmente 
qUattdo/parlava la sUa grave signora 
diventava un altro uomdj assumeva 
uria carta gravità anch'agli, perdeva 
quella sua favella febbrile ©frettolosa, 

' qnel suo gestire vivacissimo e vario 

On. Direttore. 
A proposito di una- corrispondenza 

che mi riguarda, mandai al «Crociato»: 
più per sperimentare la lealtà- e im­
parzialità di certa stampa, che, per 
credere di trovare préaSo cèrti avvera 
Sari ospitalità, serenità e civìlerispetttì, 
la seguente letterina: : ;< : / ' 

< Oa. Diretlora « 11 Orociato » Cdine : 
— ohe 11 suo giornale si rallegri a 
goda ai un atto, in:qual8iasi. caso in-
ci'vile,.non ini meraviglia. /Che lo sia; 
stalo cresìniatò o' aggredito, lo difài 
l'Autorità :giudiziaHa. 

«Ma finché non sarà assodato chi 
;fù il provocatore e a chi spattarà la' 
maritata lezione.... istruttiya per l'av­
venire ^ ; prego lasua lealtà a,darmi/ 
atto, col pubblicare la presente — che: 
io: non ho. stuzzicato alcuno — checché: 
si possa asserire in: contrarlo. ». 

Naturalmente il .«Crociato»: par nOn 
ismentire la tradizioni pretesche, ri­
fluii la pubtilioaziofle con iiilingPlP di, 
cunsuete criatiane contumelia, 
,,;Eccomi perciò a pregar : lei di ren­
dere pubblico quello che il -«CrooìatP». 
vorrebbe restasse nascostp,; , 

Dav. S. Stlero 
;Nao caval le r r — Il sindaco Gos-

satti Ernesto'è/ stato" nominato cava-
iidra 'dalia Corona d'Italia e l'ing. 
Damiano Róvigliò, presidente della De-
putazioqe ProVifloiale,: cavaliere dai 
SS. Maurizio p Lazzaro. 

dividale 
La eiaxionl .-^ Le elezioni si svol­

sero ieri senza nessuna vivacità. Pel 
comune di Ciyidale furono.flsaate due 
sezioni, la prima preaieduta dal comm. 
Bi-asavola consigiier.e della corte d'ap­
pello di Venezia, Saìiione che risiedette 
nei lodali del. Munibipio, U seconda 
presieduta dàll'avv. Giuseppe Schiap-
pelli, giudice aggiunto; al tribunale di 
Udine, nella sala.dellanostra.Pr'etura. 

I risultali dalle due seziofli furono 1 
seguenti. 

• • : • • • ! ' Il ':Tó 

..;.:• , !,-Sez.: -,SeZi-.';taia; 
Tridcd mons. Giovanni ISé" 180 '258 
"Carbonaro ing; Giov. 13i 118 ' 252 
Gola prof. Beniamino 135 114 249 
de PoUis avv. cay. A..: 91 92 ,188 
Musoni prof. Francesco 76 83/ 159 
Mdrelli'deRossi Giuseppe. 70 77 147 

Fino alla mezzanotte erano giunti i 
risullatl di appena un terzo dei'.Cdiiiuai 
risultali varianti in modo da non potar 
drevedera con certezza i nomi dei can­
didati riusciti eletti. : 

Lo si saprà in giornata. 
Le vlaleoza d'un alpino — Ieri 

sera verso le otto, mentre un giova­
notto di Oividale transitava in bicicletta 
per borgo di Ponte, per aoarisare un 
soldato della 18.a compagnia che assie­
me a parecchi altri compagni, ingom­
brava le vie, cadde rotolando fino ai 
piedi di uno dì essi. 

Quando il poveretto si rialzò fu violen­
temente aggredito e percosso dall'al­
pino spalleggiato dai compagni; ma 
per l'inlromiasione di alcuni, cittadini 
i soldati proseguirono la Iprp via. 

Passava dì li un tenente ài quale vi 
fu chi fece le ade rlmdatraùze, per le 
quali egli richiamo il soldato dicendo­
gli di portarsi in quartiere. Il focoso 
guerriero non se/la diede per inteso e 
tornò.ad attaccar lite, mentre l'uffloiale 
ai allontanava col conforto di non as-
adro stato obbedito.' 

Quéste invero sono cosa che non suc­
cessero mai a Oividale finché furono 
qui di stanza le compagnie friulane ohe 
seppero sempre daraesampio di civiltà 
e'di educazione, mentre dopo che a 
Cividalèvì aòno'queati soldati abbruz-, 
zeai si sentono continuamenia dei.fatti 
ohe-non onorano:inè la divìsa del sol­
dato ,u^ il paese d'onde il soldato pro­
viene.. . " , , 

Baifiblnp annegalo — Ieri mat­
tina il bambino Coloricohip Giovanni 

,d'anni 2 di Azzanó d'Ipplià, deludando 
la sorveglianza dei genitóri andò a 
trastullarsi vicino un foaao. ove era 
raccolta dell'acqua piovana, vi .cadde 

: e trovò miseramente la mortp. 

che dava alla eua, magra personcina 
nervosa un. .aspetto .caratteristico; di 
cosa ohe abbia dentro: uaà forza un 
•bisogno particolare di moto. ;. 
. ."̂ i usci di càtia. La signorina ave­
vano le belle teste gonfie di chignon 
in larghi cappelloni di paglia .cbaGio 
Batta, trovò un poco simili a paralumi: 
e Brancaleona a oaalolli di / vimini ohe 
avessero perduto il madico/' 

Il concerto fu la più dura prova di 
pazienza cui Gio Batta in vita; sua 
fosaa sottoposto. Il buon,uomo si con-' 
fdrtò constatando che. 1 suoi .amici non; 
gustavano meglio di'lui itorneamenti 
di Buoni ohe provenivano dal'fondo di 
una sala gremita di cappelloni su par 
giù eguali di quelli delle signorina 
Basliani, di gilè bianchi, di lucidissime 

(Contintfa). 

[Nota e notizie d U . M a n i ] 
(Éà Geròlatnò TRòvalta, spónlosi or 

ora a Milano nairaacorà buòhà età ai 
88 anni, mi strinsi d'aniicisli». affet­
tuosa a Ferrara quando ai rappréièiifò 
par la prima, volta la sua cainmeaia 
£a moglie didonOiopamiliuHebtù^ 

/media ohe, per/quanto gìòvàhìlèj//ri­
velava mpredisfóstoi, soifivere per 
il .teatro. " ' ' ' . '; 

' L'aimicìzia,nostra non santl;hiài in­
terruzioni;'ina per.': cóntro ili iiuèsli 
ultimi anni si rafforzò. 01 véddvatió 
spesso a Milano, p a Ltigano, aove 
ógUi 'aDnò::*gU; sì recava''pBr'paaStóvi ; 
ndtt mano di due^diasi; ^é,jAow isèo' 
ràya "tràiiquillo; d Con i^ulll«s|iuitÌM-
Illa a'orarlo che aa lampo ara divan-
tata sua abltuaina. In eia ricordaya 
Emilio Zola, aa è carattariatica dagaa 
di nota per uno scrittora irèiiitàyoro 
ha: una; base preyàleiitemeBte ; mate­
riata: di; fantaafa. Di seranon sctiveya 
una linea, ir suo lavoro si' conjpìva 
ogni dì aalla 8 alla 11 del mattino, 
dalla 2 alle 5 nel pomeriggio ; poi' 1» 
Corrispondenza, : non lìévej; ohe spic­
ciava con icelarità In: un'Oretta.' , 

Fu lavoratore costante/ ; metodico, 
d'animo mite) oortasdcòu; tutti, -miti 
idviaioaoaegli altrui SUccessIi nemico 
dalla'' fècìame rnmproga'i'-pettagòli. 
Viveva signorilmente'(elegantissimo/Il 
euo appartamento in Piazza iOastelio « 
Milauo) ma senza'spi'eoara.Condiicey» 
il valore dalaenaro, eselaricdiàatitià 
gii era' cara, gli premeva pura -lî  é 
ciò da tèmpo.'— di crearsi parila veo-
ohiaia Una posizióne àgiàtai indipan' 
dente, fiera, cóme fiera . era/iljànim» 
s u a ' ^ • • • •:- • . . . ' • '*"«M'5i i i . 

La ; fortuna finanziaria - gli. sorriao 
quasi oostantamentei, a talora (esempio 
con Romautiaismo) ia modo ecdezionala 
Rovetta, fu tra i pochissimi scrittori 
italiani, ohe seppe trarre lucro/ dalla 
propria pannai Più. d'una volta::il::SMp 
grazioso ; vernacolo.yaneto -—lombardo 
— .bresciano; mi dissaV* Ti sai bim 
gna pensar ohe vegnerà el di cKe 
non podròpii sprtt),». Ecco l'uòmo 
pratico, Bquilibràto.i:s": ;.; i '»:»/; :. •' 
'", CodealO;suo:.: tèmperamantp: d'ùòMp 
d'ordine, metodico, d'onesto :a',;previ? 
dente calcpiatora, logicamente guidsi 
tutta l'opera sua latterariaj sia chasi 
esplichi con la cemmedia, sia'icen; il 
romanzo. :..: '..,: ::.,.-•-,. .•[.: i;-:;-.. i-;,,. :i ; 
. La.pmlicilà — precisamente: come 

In Sardóu —: noni lo'abbandona: mai, 
e cosi, egli è forse l'unico .0Qm,ma.-
aiografo italiano aai nPstH' gìÒraifòbi 
abbia stuaiata l'arte (non/ fstcila .;day-
vero) di scrivere nna produzione," òhe 
non pecchi di pffattp scenico,, a senza 
per questo cader maiinèl/volgaré Fti. 
conoscitore avvedutoi. —'dicei anzi 
astuto .— dalla tecnica .teatrale, ae! 
meccanismo scenico.//— Non /in tutti i 
suoi, personaggi c'è un/anitna, ma tutti, 
si muòvono in scena naluralmeate,,lo­
gicamente, li suo autore.creàoaoli,don 
dimenticò, ohe dovevano//veni.re illu­
minati dalla luce.aalla rìbaita:ia;quale 
gioca tanti scherzi brutti ,:ài novellini,, 
ai non pratici BÌa,no pura àoritto.n .in­
signi, coma Panziscohi, a, colóro /ohe, 
sa ne dimenticarono.', 
.Cosa rimarrà ai;Ròvetla?.Non sono 

profeta, né fo professione, 0 critico 
letterario ò teatrale/'nlà' io credo che 
due suoi lavori avranno vita duratura 
e onorevole: la commedia (il auovaro/ 
capolavoro) / disonesti e il ' romanzo; 
Idolo che sono affermaiioBB vigorosa ' 
di un ingegno vigoroso, d'uno atudióso' 
diligente della vita quotidiana; coita-
nei suol, momenti psicologici più: ca­
ratteristici. '• 
. Oom'media e.romanzo, che onorano 

il teatro e la letteratura , novalllstioa, 
:ad onta daiia'fórma dialogata ael se-
:coado. , -

Un'altra opera di lui ae tossa stata 
rifatta,: liberata da molta òosà inutili, 
sarebbe cèrto rimasta per là oi)Ucei,iohe 
ardita, grandiosa che l'informa! . ia 
lacrime del prossimo ; una cpnoezione 
splendida e che come tale ci'''rid()rda 
alcuni dì quei romanzi'dì .Zola, nei 
quali l'affarismo,losco, la;,febbre del 
subito guadagno, la caccia criminosa ; 
al, danaro, sono: cosi potentemente il­
lustrati. 
, La concezione non si esplicò, ne con 
una forma lettei^arìa:corrispondente, 
né con mezzi proporzionati, e fu dav­
vero peccato, perchè se altrimenti tossa 
avvenuto la letteratura nostrana si Sa­
rebbe arricchita di un romanzo, ohe 
avrebbe resistito ai tempo, e massime 
coma. dìpintOra dell'epoca in cui fu ; 
ideato e scritto.: 

Tala almeno il pensier mio sincero 
e ohe sincarp.sovratatto dev'essere per, , 
chi,'ci, fu caro, atiniammò grandameate 
e della schiettezza era; amico. Le false 
lodi, la rettorioa esaltatrice degli scrit­
tori di necrologie di mestiere offen-
dendo.:ì morti, e, ìnparticolar modo, 
offenderebbero la memoria di uà uomo, 
di uno scrittore come Gerolamo Rovetta, 
ohe fu gentiluomo e in tutta l'estensione 
del vocabolo, o che ebbe un culto per 
la verità, fossa pure otuin. 



IL IPABSB 

;' Più d'una volta parlando con luì 
della grande cowmerfto della vita po­
litica, della monumentomania italiana, 
del cacciatori a\isi medaglietta Parla­
mentare, uSol in quéste frasi eloquenti ! 
,, « Éobaócia che dà la nàusea I — 
* Fischi:è pàtaté:per quella genleh 

>- : « J Ì certi cùntmeitiantinon/arebbe 
male in.... quel posto Un po' di 6a« 

"''stSn^'WÉm&iiì'P''-'-' •";-:V'';;:"••?••••:;••.> 
, i iNeUjiBtipiììfeéra uniijarlatore,acgutp 
VJploSlssiÌHD,S'ri*élàfa tiitta la doiiceìjaa 
idelisiio aà(É6'buòttò,,generoso e Bèm-
;p,l(c'e,,ch8 tó.rehdevaiolloranlè giudica' 
i'eqtìlIbràtO.cli'uoÉini e étìaèj è pie»-: 
itósà jî f' tulth le mléèrie umane, óbe 
' addolófàno*l'uiiQatSltà. Dà ogiiì suo atto 

':iÌ'aÌBatÌVà il'geÌl(ilUÌjBÌ0. :: ; . ;:,: 
*:: L'Italia lia pei-duto:iinbuon domme-
ditìgiiafO::tini lavoratore instancabile,: 
Uh ttdtìilé' modèllo di! sè!/')na«n ; chi lo; 

: c(Sn(ÌB<ie*à 'ìnlimàmeiité, un amico ca­
rissimo, che iii lui erano virtù rai'o, 
.Bìnolrilà'e saldezza d'aflétti,, 

l:;:;;,'Com(), giugno lOlÒ ; ' '•'.] r • '-' • 

lii'ì'foyiiiiiÉ 
(11 telefono del PAKSB porta il n. 3-11) 

•;:;€iyidsitó,,v.:;,'.; 
;•' EiaMi di Bialurlli —, Nel prosai-• 

mo luglio, alle nostre Scuola urbane a-
vrà luogo: la prima sessione degli esa­
mi dì nlaturità. Gli aspiranti ohe fre­
quentano la; IV classe, del Comune, ne 

' avvertiranno ia Direzione entro il 25 
, giugno,presentando il certifloato dì ri-; 

vaocinazionele la bolletta della tassa; 
di L, .15 salvoohe non sì trovino nel 
caso contemplato dall'art. 9 della legge ̂  
8 luglio; 1004, in cui banno diritto; al-; 
:reseO«ìOfled,el pagamèBtoanleoipàló.del-
.laataséa! gli alunni ohe; provengono da 
..souolai.privat^, né faranno domanda al 
Sindaco, ;ino.Ht,ta da L.i0 60 corredata 
dalla fede di nascita, dal certìBoàto di 
rivapoinaziòne e dalla quìtapza della 

••••taS3a;;di U15. . • '^'.-^'• 

• • R o S l à , . ; : ;' '— ;'''^,''' 
' La : velluta; dal naotto aagra- ; 
tarlo — 'Abbiamo il segretario. Final­
mente, dopò' sei lunghi mesi e mezzo, 
anóbe Resia ha di nuovo il «uosegrStarid. 
Ieri,! aspettato dagli iassessorev Di, 
Leonardo e Oolussi: è dal consig^ere 
liettig. venne ,per ;ae8uraere il sud%0' 
;sto,'il néO eletto segretarioSig.Aiihiiìe 
Z a o i n i i - ,;•••' ^•'{••.^•' 

Dopò glifàuguri si venne ad; una 
biòehlerata nell'albergo:'«Alla, Stélla 
d'Oro» dciVB;'per diversa ore, regnò 

: sohÌBltà:;edinintérofta allegria;'Auguri; 
arfaeo vénutoj 'd i i lunga-e laboriosa 
permanenza:fra noi ; 1 ;' 

Ila lui'òi pnimettiamo;: una saggia 
guida negli interessi del Comune B'da 

, lui col 'SUO'; tratto, vera ;e .profonda 
pace in mezzo alla popolazione. 

• ' Cilidrajjpàv/,':^,',^^-'•'';V..:-'• 
t e 'alailoill dr- larl . , '^ 'Eèco ' i l 

risultato vifflciàlB dell? elezioni ebrau-
nali : elettori Ì8Òritti;656 — votanti gW. 

I: consiglieri eletli; BOìiO i seguenti: 
Lotti Roberto voti 203 '— De Paulis 
Raimondo v o t i n o — De Tina Vito 
107 .ii Quintino Dorotea 154' -^Edo-

, ardo 'Giusti; 134: — Cozzutti Natale 
106 —• BeiiìàmìnO Zahìn — 128— 
OoBlvl:Giusèppe, Tt; : ' - V ' 

,D6lle tìezioni dì due consiglieri prò-
vìn(!iaii;'sòi'iònpti'i risultali di'soli 4 
comuni',:'! ; Candidati sonO tre ; viav. Ugo 
Luzz'àftò,,Ballì(!0"Luigl-ed'il prof don: 
Lnifeì 'Oozzì' dottore fin teologia. Finora; 
séno in;;ìoaggioranza il; Ballioo' ed il: 
Cozzi ohé'rsi prevede saranno gli elelti-

V ;•; • ;j:;irlsiuiUaii;:deflnitlirr:'' '.., 
; rOi> telefonano ore 11.55; 

i'Eceo vi ' risnitàti 'defluitivi : dòtt. 
Ballico ' Luigi voti 1041 — prof. Don 
Cozzi:873 >- oav, Ugo Luzzato 601. ' 
.• Eletti 1; primi due. 

" N O T E E NOTIZIE 

CRONACA CITTADINA 

: f LE E^^ ÌEBI 
A Modaina vincono I popolari 

•Elezioni? politicaVrisultalo complès-
sivQ ! inscHtti 7653, votanti 5179; Nava 
radifo-pòpolare 3032, Borelli costitu-

:zionale,2053.:' • 

, Ad Àletaandrla I mbderatl 
Nelle alezìoni amministrative il par­

tito conservatore ha riportato vittoi-ia. 
Il Sen. Ratazzi è stato eletto consigliere 
provinciale con oltre mille voti di màg; 
gioranza sul Sindaco Pistoia socialista; 

^A'tianova I popqlat'l 
Nelle ;elezioui provinciali sono riU" 

sciti tre popolari ed;un costituzionale. 
Tra i olerioo-moderatì soonfltti è il 
sindaco, march.: Da Passano. -

1 risultati delle eiezioni comunali 
non sonò ancora,noti.: Ma è probabile. 

• la vittoria della lista popolare. 

BAGNIdi ROMGÌEGNO 
s (TRENTINO) m. 530 

4 ' i}aa - AraBnioo --Iforruginosa — Oiìma 
f'if.accj,^ salubre. , -• .; 

Hotel Stella e Hotel Moro (riuniti) 
•CON snCOURSàLI • • 

Hatols di'-famiglia con; penaioii'ì ~ Re­
staurant e Giai-Ltino ~- inuiniiiazione etijt-
ti-i«a —.Oiniii'His ~ . Pnispatti a lioiifosta. 

GIOV. FRONEB, prop. 

li lavoratore di sabato scriveva in ; 
un SUO articolo programma le cose 
S e g u è n t i " : * ' " , • * ' : ' • • • ••'''':•'"•'"'"' • . , , • . : : " . 

« Il Oomuna iaOdernO sì va evol' 
vendo dalle;; nude mtósìOni di assi-' 
stenza, di poliiìa, di protocoUazloni 
burocratiche e statistiche as cai si •v'o-, 
ku tenerlo:' inchiodato., A: giorno a. 
giorno: estende,:'' d i v i ta-a piibblioi; 
servizi e assurgo à:piiilarghe;,funzìoni 
dì previdenza sooiale o di elevazione; 
di tutta: la: hosira vita :Colletl;ivaj per: 
iaodo che oostltulscB'; brinai:: iirtà for-: 
mìdablle for^a eooriomici iéd ;,un, pò-; 
tonte organismo ;pbllliCo.». : : ; ; :; ' 

Alcuni giorfai:primaohe:apparìsse' 
il. numero }4^rtìtBdràtpte ;ì/ecà(ite = 
le parole, ohe abbiamo; :tìpoHato, tìOi 
pOlomizzandp Oói; Qiornale di Udine ] 
siirivevamo: :.:;;! >;,.: ò'; ' : ' ' ' 

* Ma le aziende comunali: déttiOurà-
tiche si diffeWniiìano da quelle ìnode. 
rate principalmente perchè:hanno una 
visione piii larga, piùmòderna e meno 
egoistica degl'interessi privati e gene- : 
rali degli :amminièti'aU,i qual i - ; Oggi 
— 3e',pagano le tasse, hanno ragione 
di richiedere-tói piti ohe: le soiiole pei 
loro flgliì e:l Servisii: di polizia e il 
resto ohe non: esorbiti dai; campo dì 
un' aùiainistraziOne puramente 'mate-

: T ì a l B ; ' •'': • : ' ' • • ' ; ' ' • - • • ' ; : • : • ' : 

iSe oOaì hbo.fosse, noi ci coufonda-
rainnib.cori gli' amici del Qioinale di 
Udine ; saremino demboratioi a.parole 

'é .noni i i fà t i i , e farepanib.la guardia 
alle casse del Oómuno perchè ; non un 
centesimo ,:u8ai& a:,oonfondèrsì col 
:denàro privato,' a promuovere ;l|inore-
mento commerciale cittadino, che è: 
ìhoremeotooìvils a materiale dei sin­
goli e di tutti e, ladirBitamentB,: -^ 
BBbhene sfugga ai miopi "-.incremento 
é vanto dall'azienda comùnàio. 

i Le citazioni non sono finite. Sabato; 
ci attendeva; RiJcbela sorpresa di leg-' 
ger9;;stU;io»owtórt: la 'sòguéntBl 
Bplegabile;àcoì)sa::"',f,W^.;'';,,' ':,•;.,,:";;,•,̂  

« Dunque i'pontiflsOno. gettati. 11 
Oiof-nale dt UditieM il Paese: gìiio-
cano la commedia di una-ràncida po­
lemica sul 003(0 della flara;;dél cavalli 
e intórno: ai risultati mirabolanti ohe 
ne-consegui l'economia cittadina. Na-
Bcpstamentè; péro : strizzano l'Occhio fra 
lóro BOèfcailb un pulito, dijcpntatloì», 

,;parola: d'onore obe ci pare, dì- leg-
^ar« le stramberie ;;umoriStiche : del 
rroBos'o. Mai'di contro ,al X a w a t o r e , 
a distruggerle ;'opmpletainentò l6;,;affer-
mazipiii^ da Bssb'sbnza,fondamontb;gèi-
tato'ijjJpùbblicOf il ^OJornàfeiK, 0 ^ ^ 
viene ad .accusarci di:averÌo insolHUtito, 
' Guardino dì ; mBttersi ; d'aócordo/ 
l'organo socialista e l'òrganp inodorato, 
sul modo di giudicare la nostra con­
dotta e vedaiio : di nOtt; contraddirsi in 
un giùocso che palesa ;irOppb aperta­
mente upa puerjjé maoòvra che non 
può reggBre al .controllo del - pubblico 
buon senso. : 

'" '^'••X\'' ': ': . ' - ' , : ' ' . ;:;; , '; '; , 
Leggendo il prpgramtaa .ohe i so­

cialisti hanno esposto 'per; fare, iiélle 
prossime; elezioni un'affermazione : dì 
partito ohe permetta : lorP di .coniarsi, 
non vi abbiamo trovato nulla ohe non 
entri nei concetti;,ohe, informano, l'o-

; pera della dempcrazia radicale. .;> 
Potremo _ dissentire nelle questioni 

tecniche, nella sostatiza no. 
L'istittìtp della farmacìa'municipale, 

per esempio, non è di. invenzìpnO so-
: oialista. Già la nostra Amministrazione 
Comunale; l'ha a lungo studiato e: se 
noìi ancpra, ha potuto attuarlOi sìdeve 

; attribiiirne la caiisa alla non lievi dif-̂  
i Apolli: che; l'prganizzazìpne ; presenta. 
Npn ultima dello diffl,cplt{(, da vincersi: 

ièquolla di cercare che la /farmacìa 
funzioni in:mododaassecohdare,senza 
produrre' lamentela di sorte ' ri­
spetto al suo funzionamento; lo; esi­
genze molteplici del pubblico, che ha: 
diritto di essere servito di tutti indi­
stintamente i mediciuali e con sollecì-
studine, ; • •, 

Rispetto all'assistenza sanitaria gra­
tuita ai 'poyeri,''óredìamo' che l'Àmm. 
Comunale abbia; risolto assai bene; il 
problema creando l'Anagrafe dei po­
veri, mediante l a quale, i ogni famiglia 
bisognosa ppò sempre richiedere l'o, 
pera del sanitario. Questo ; sistema, ve­
ramente moderno, non ha lìmiti aprio-; 
ristìoì'ed è forse; piii : largo; e demo­
cratico di quello dèi socialisti; 

: : > < • • ' ^ " ; ' ' • ' ' ' • ' - ' • • • : 

Sappiamo che. sabato a Paderno, 
all'arrivo di alcuni socialisti in giro 
di propaganda, il prete suonò ie Cani-
pane a stormo, ' ; ; 

Dobbiamo confessare ohe la; stupida 
protesta di quel prete ci offende, come 
se no fossimo stati oggetto noi stessi | 
Chiodiamo pertanto se non sia ora di ! 

fluirla con questi, allarmi .|rldicolì ; se 
non sìa tèmpo cho'le autoriti plericalì 
impartlaoaho dol'e severa prescri­
zioni ai trèpidi prati che all'apparire 
di un loro ayTecsarìo non sanno; faro 
di njeglio ohe prondere dèlia pose da; 
'aBsediati .6;;; avvlfiéhiàrsl , alle corda' 
dello campano. 
; Oreiiiamo di essere In 'tliritto idi 
chiedere ohe;qualunque,tnanìfostazione' 
dii propaganda,, sia socialista ohe radi-; 
pala b altro, si possa svolgerò Sènza 
che il prete esprima oorsupno dei suoi 
bronzi una paura civilinontè noli jier-

Per finire fliosòflco. 
' ; lUpbriiatno una senleiiza che forse 
dpii; morrS,: dettata da porsbiiè^che 
non hanno l'abitudine di sènlanzidre, 
uba .che 'sentenziando Intèndono ,di; Jjon 
iscomodarsl par poco: ' 

«li 'radicalismo come: IJÌmbècillìtà 
» Umana ;sOno 10' uniche cose o!iè diano 

:•; l'idea: dell'infinito». - ;: 
S!ltmìiii: Cosaitltii Ò., Forndsir' A, 
rPiéntoriteS.,- Pianai l., Solati 0., 
•Milita: s. ;,:':',;.,/,,_;.:', ' 

: r'erobpià conforma /iwreKo 4''!;'. 

" I P P O L I T O NIEVO,, 
La èonlerenza dell'avv. Luigi Gasparatlo 

; Come; avevamo aftnunciato, sabato 
sera ai:Sooiale, dietro iniziativa della 
Trento'friestóftibbe luogo la confo-
renzacommamprativa di Ippolito Nievo, 
il; poeta,:soldato, illustrato dal friu-
laiio, ayv. Oasparotto. , , 
. ; Diamo; poslp' alla relazione clia;dì 
essa ci manda .un bravo giovane, Pier 
Gloyannì/peLCollo. ; , . 
' Ocohip itagllente, fronte rischiarata 

dal,' fulgido splendore del sola della 
patria, : mente aperta ai più; vastli ,ai 
più alti ideali, malinconico e pensoso, 
eterno amante,- eterno;:sognatore;dì 
libertà, :ecco;in pochi tratti, la figura 
meravigliosa ;del poeta: soldato, di Ip­
polito l̂ îovoj rievocataci con alata, pa­
rola dal valente avv, Oasparotto. E 
avvìnti dalla facile eloquenza, dalla 
frase elsgatìtee oolorita dell'oratore,, 
abbiamb; seguito il giovane. poeta pa­
dovano, nellasua vita di soldato e di 
artisU.E.l'abbiatno, visto studente e 
cospiratorO.'a: Mantova, a Pavia, a Pa­
dova e infine a Milano con; FuainatO. 
e Caconi; Scoppiata la guorra.nel 59: 
oombatiO. con ..Garibaldi : a : Varese, .: a 
S. Fermo, allo Stelo, oàptandolpatriot-
tìche canzoni ohe,gli «aoivano spon­
tanee dal cuore, : E la' Musa, strozza-
laglja in gola; all'armistizio di ; Vlllat 
franca che, lasciava all'Austria l'amato 
Friuli, risorge, sul « Lombardb;> . ad 
allietare i prodi argonauti dellalibartà, 
che navigano verso la Sicilia alla morta 
ò alla gloria, 

Ippolito Sievo, se là;morte non-l'a­
vesse tolto si presto ilia Spatria è 
all'u manilà, avrebbe : cèrto cantato la 
spedizione gloriosi di cui fu valoroso 
cainpione. pa prode infatti protègge 
lo sbarco di armi è munizioni'sotto il 
fuoco nemiooedaprodé|di balza in:halza, 
di'terrazzoin^errazzo sale il colle di ,Ca-
lataflmì mentre un grUppb numeroso 
dì; pastori l assistè attbnilo a quella 
naischià feroce, come un', cora dell'anr 
lìca ti-agedia greca, E a Palermo'il 
giovane poeta diriga la costruzione dì 
barricate In giacca nera con un fibre 
sulcappeiio Finitala guèrra col grado 
di colonello, per rivedere ; la sua fiice 
che l'attendava a Bellagio' tra'il-'èor-
rìso dell'acqua.e.del,cielo e.cheav.ea 
conosciuta dinanzi, alla glauca marina 
di Venezia, parte, col mare in burra-, 
sca, su una.fragile; nave, :non,ascol­
tando le esortazioni :degli amici, E lo 
onde irate del: Tirreno ; più non lo 
rBstituìrono alla madreohel'attendeva, 
alla fanciulla amala ohe peLdolore,lo 
seguì presto. nella tomba.. indossando 
la. rossa camicia del giovane poetai 

Correndo;ora sulla suavìtadi poeta 
,dì scrittore, diromjinzìere, di dram-
.tr)aturgo ricorderemo quanta influenza, 
abbia esercitato sul SUO; anìmosensi-
bile le, bellezza del:,nostro-Friuli in 
cui, in solo sette, mesi, scrisse.il suo 
capolavoro : « Le Memorie d'un ottua­
genario >-, la osso s'eleva ; davvero a 
grande altezza mostrando; tutto,il suo 
intelletto poderoso egehiale: Ippolito 
Nievo cantò èd:àmò.molto 11 Friuli 
l'amò' e lo cantò, :P9r,la malihcohìa 
austera dell'uberto8à|:pis(nure, pei colli 
verdeggianti riochi'i'di; castelli è dì 
leggende, per,-ì fiumi larghi e ghiaiosi, 
per: l'azzurra:o;silenzi,o'sa:marina .di: 
Grado, Scrisse; iaollrè:;:'».Glì; amóri 
garibaldini » tragedie, poemetti,; arti-
(coli, novelle e, tra le varie poesìe, il 
valente oratore ci fece gustare un: 
grazioso idilliq ohe si svblge anch'asso 
nel nostro paese, idlllio'in cui sentimmo ' 
vibrare tutta,: l'anima ; delicata, , bìenà 
di dolce malinconia del poeta soldato • 
Fu anche unibrista, ed il suo «humo­
ur», fine e geniale lo sobrgianio nelle 
lettere alla famiglia e airàmata, ,:,: 

Ed anche lo appreKziamo.conje pen­
satore profondo, perchè in luì al vee-, 
Ohio tronco della razza, latina; s'era 
innestato il giovane germoglio della 
flloapfla positivista moderna, ; Ed era 
credente e amava non già il Dio in­
segnatoli dai preti, ma quello ohe 
appare da tutte le più alte e più subbiai 
manileslazioni dèlia natura. 

Ma ohimè, quel novello rapsodo della 
novella dà, si spensa proprio mentre 
più gli sorrìdeva la vita, mentre più 
gli arridevano le speranze e la gloria. 
E con un indoviiJsto raffronto colle 
più, belle figure; dì eroi è dì soldati, 
di ffiarliri o d i pOotìjCoa un inno alla 
pàtria fibè è al disópra di tutte le 
piccolB lotte quotidiane,, di tutte le 
mèsolììnè • obmpotizioni di partili, il 
valente oratore, chiuse; la bella e feli­
cissima conferenza ehO: fu accolta da 
una vèrnj lunga e meritala Ovaìsiono,: 

Dopo la,ooiifei-è»2a,'àll'avv. Oàspà--
rotto fu pifortà, nella Birraria Pùntìn-• 
gaiij, una bicchierata, : ;cui ;partOoipa 
roaò il, pi-èsìdeOte (Ièlla: Tronto-Trieste. 
on, Olrardini e : parécchi consiglieri j 
iibnóbè lalutil amici :,di ' lui, .venuti 
espressamente da Saèilè in autbniobilo, 
:p«r: udirne la parola ' entusiasta, da 
«ero InnitùOratO dei Grande 'ohe il 
Tifl'eao orudèlinénto Inabissò. ; 

Sol Duovo palazzo teÌi;:B^^^ 
Da qualche ,;giornbj^; ultimata le 

demolizioni —T'j-isisè: ;4dato;;Bàtio agli 
atorrameUtìe già: ìin bUon- tratto del­
l'area e stato;sbayato.,;,^ - ; 

L'idea di una pia«za:è morta dasit, 
dì móftè: naturalo, com'era da preve­
dersi : e an;lip i pòchi:'piaiiittii(oU Ve- : 
dolio ora volatttìeri;ohe ; i;;Ìavori pro­
cedono alacremente, -; ;,: 

Ci consta In proposito : che pèrveiì-
gbno ;;gìornaltaenlè; ili MuniolpÌP. do­
mande :pèf:: l'affitto dèi negozi ohe 
verranno;coStrùiti all'ìtiglrodei nnovo 
palazzo, sótto i:bortioi. ; 
: ' Colla nuove diSposizibnl prèse 'dal-
l'arotiiteUp d'Arbacb i ;hègOiii: Saranno; 
dì; : eccezionale' comodità, ' dovendosi 
comporre dèlia: bottega, del retrobot­
tega, p; del maga'zilqo :so.ltetVàneo. 

Per quésto accàparrAmén'Oantloi-
patb òhei dei' Ibòali dà ooairnli'sì si va 
facendo, è probabile ohe'il reddito del 
Ooaiuaè superi la; previSibaì..'Per, for­
tuna è iramOntatar idea della piazza, 
ma, -se avesse dovuto prevalere, la 
aisténiazipno:'di;:essa ;B della: Loggia 
avrabtJtì richiestP; una spèsa quasi 
eguale a quella necessaria :'par la 
costruzione del duovP palazzo, li Có-
(iiuno saróbbe.stato oOstrèttoà pèrdere 
rlngéqto capitala'déll'ai-èa:'Bd' a: prpn-: 
dora io; affitto o'a costruirsi un locale: 
per gli uffloi in altro aitbVQiiotidlà-' 
nàmeiite si constata' che, Sa il Oàatellb 
può essere un discréto locale' provvi­
sorio non: può restare una sède stabile: 
degli:'ufficL ; • ; : ; ' , ' ; : . ; ; ' ; : • ; 

Le fèste til lari 
al Collegio Arcivescovile 

Ieri a! , Collegio Arcivescovile, per 
la Visita di Mons. Rossii Arcivescovo 
di; Udine, ;BÌ BVOISO Una festicciola, 

1 locali'erano tutti abbondàritementè 
adorni di pianié e di fiori ; palloncini 
erano appesi dovunque e costituivano 
iin;asaìèmè l'antastiop ed ammirato.'; ' 

Mie; 5, davanti a numerósO:publ)lìco, 
3i;avolsè;uim*gai-a di t i r o a.\ Flobìrt 
in cui riuscì viniji^ore, lo studénla Sinii 
quindi; cominciarono le esercitazioni a 
Corpo libero' della squadra Ginnastica 
diirettadal maestro Dal Dan, ; •; 

Su(Qcientem;eatè ben eseguiti questi 
esercizi, ebbero a. raccogliere applausi. 
: Nelle'gare alla cavallina riuscirono 

;primp: Cosini Mario 0: seobndo Gerì 
Ulderico. ' : " ' ; ; ; 

In : quella di velocità, ' percorso di; 
m. 75, giunsero In un 'arrivò'magui-
flòp è oontrastatissimo primo Ruffi At­
tilio, sèoòndb'; Ferigo Camillo e terzo 
Bernai-di: Aldo. ' : 

A quost' ulti mo : però venne tagliata; 
la 'strada ed impedita còsi unaclassì-
floazìone migliore. 

Nel salto;in lungo; primo riuscì Ber-
liardi Aldo che superò/i 6 nietri; 

Nel èàltp in iungp primo Cosmi e 
secpndo Bernardi ; nella corsa a coppie, 
prima coppia RUffl Bernardo, seconda 
Vidoni; èForamitti, terza Tèso è Pico. 

.Segui una corsa:' cbn' ostacoli vìnta' da 
Vìdonì, Bernardi, ' Ruffi; è Gerì. ' Con' 
altre' Bvbluzioni 'ginnastiche, col lan­
ciò di due ; palloni B con un oPncertO: 
fatto di: marcie, non esclusa;là reale, 
flnilaprìma parte della festa; 

Le medaglie furono; affisse ai petti, 
dei vincitori:-: dall'Arcivéscovo, tra 
qualche scoppio d'applaùsidoglì amici 
dei viaoilOrrijo Studente Bernardidel 
Ginnasio fu portato, in un breve cla­
moroso trionfo a 'spallo; dagli amici 

: che in lui: volevano festeggiare il vin­
citore dì. cinque premi, ; 
: . A sera ppì segui un buon spettacolo 
pirotecnico preparato dal oonoittadino 
Fontanini Giusto ed ìuafflato in ultimo, 
non lo spettacolo ma gU spettatori, da, 
uno sorosciO:;di pioggia ,-abbastanza 

iimportUna-" ;. ',;.:"*;;•;: 
: ir concèrto fu cosi sospeso ed; ilpubi: 
'blico .sfollò lentameiite. : ; ; ; 

COMUNICATO 
• Mi sento in dovere di rendere noto 

;che;:la premiata Società Aubn. Anglo-
Francese di Pegli «ELAH», incorag­
giata dallo splendido successo-Ottenuto 
coi suoi rinomati prodótti ;'Crèma da 
tavola — Zabaglione — Gelatina In­
glese — Marmellate—^ caramelle; eco. 
ecc., ha' ora làèclatb;in coinmèrcio uii 
nuovo, preparato:'còl quale si otten­
gono' facilmente ed in : pochi minuti 
daiìziosi GELATI a gusti assortiti. - -
Raccomandabile alle famìglìs special­
mente per campagna, 

QUINTINO LEONCINI.̂ -, Udine 
Depositario esclusivo 

U commemorazione di Schumann 
Ieri mattina alle 10, davanti ad un 

pubblico olegantB B colto, composto In 
prevalenza di signore e signorine, fu 
commemorato nell'aula magna del 
nostro Istituto Tècnico, l'insigne mu­
sicista Schumann, 

Dopo una brevB lettura sulla sua 
V i t à e BlJllè suo Ppefèj fatta dalla 
signorina Andreoli che fu, e meritata­
mente, applaudita, si svolse tin pro-
gramma;ai; musica.^ 

La iignprtóa Emilia Mbronl,,, oon-
èerlista di pianofòrte, sfece gustare la 
sonata;; .. in ;;; soli 'minore ;.(apbèrzo 
rondo) di; Schumann;; là Signora Cb-
moKcfhl àccompàguò. ài , pianò.; il sig. 
Olaiicb Màmoli:ch,è Èanlò "la ròmanisa 
de i l due granatièri».;Non;;occbrre 
diî è che gli applàusi furbnó ooiitinu!, 
oniuslàstioi; ad;ogni èsèó'tìzionè. v; 

Là secónda 'parte dèi' pftìgmmka 
coiiiprendeva musica diàuibri diversi 
(Sgambati, Loschetlski, : ;Tlrindèllì ; dì 
coi, sì nenii: la romanza; Mis/fcit, Alrm-
sUl e: Prudent);ed;,''ebbbè 'Ib, stasilo 
caloroèp aùocassb della ;priiùa.:, 
•Ai vari esecutori le nòstre ;pli!iv va 

coÉgraluiizioui, ,.' 
l repubbllGanì In assemblea 

In uba riunionB tenuta ieri 1 repub­
blicani accolssrò le deliberazióni del­
l'ultimo congrèsso, aóóattarpno; .nuovi 
sbòl, si occuparono dì ;;co86, ìnteroè e 
ricooferÌBàrono la sede della seziona a 
Palmanovà/ . ' ; ; : ' - ' • : ; ;.;; ; 

In Una prossima riunione sì aocor-
dgrannb intorno ai contégno da tenérsi 
nelle elezioni ammìnistwtiva di Udine, 

Gravisslmàdiégraziiì evitata 
Fanciullo salvo p«r mlfacolii 

Ieri a sera, mentre il tranl di San 
Daniele giungeva, con la .solita mode­
rata velocità aìFagagna,: ad lino svolto 
della via, un piccolo fanciullo si .trottava 
sulla linea ferrata. ; ; ; ; ' : . ;; 

S'Accorse il maccbinislà, certp:pèl 
Zio, e con; encomiabile p{;ontezzà d'a­
nimo chiuse frepo riuscendo, a fercaare 
ir;convoglio .pii-cà; a:,35: oentioietri -idal 
ragazza. Tutti i viaggiatori scesero dal 
tram: impauriti: per la brusca Ipattesa 
fermata a,Vedera dì pha si trattaase.; 
.;AI .macchinista Del Zió:pn;:bravo di 

;oupfp per l'opera pompiuta,;: 

Varie di àrotfMa 
Maritata onòrlfiaauzB — IÌ sig. 

Perocoo 'Agostino, lè: statoJeri;insigpito 
della Urbce d'óro;'péi^'nièrltóiUsèguito 
al servizio da lui prestato per 25 
anni nel Corpo dèlia R. ' guardie dì 
Finanza. 

Congratulazioni, . , , , , i 
In onora; dal friulani dal Milla 

— Nella nostra città sì è costituito un 
Comitato «prò riconoscenza» al fine dì 
raccogliereoblazioni per iscrìverei nomi 
dei 22 càmpioiìi friulani dei Mille come 
soci perpetui della «Dàntd Alighieri», 

Il Vaaoovo In «lalla al Renali— 
Ieri nel. pomeriggio MónB,;Àrcivesoovo 
ai recò a visitare L'Ì8tì,tutO:Renati;dovB 
s'intrattenne aflabilmenlo coi preposti 
interessandosi delle condizioni dell'orr 
fanotrofip.e visitandpnBi;locali.,, , 
GII aliidantl dal Rd latllula Taonloo 
a là Oanta—- : U Gomitato Udinese 
della -Dante Alighieri ha ricevuto dal 
Consiglio Centrale la seguente lettera : 

«La Presidenza si oomipiaoB Viva­
mente delle nuove manifestazioni di 
patriottismo dogli Studenti :del R. Isiì-
tuto Tecnièo di Udine, che per onorare 
Giuseppe Cesare Àbba, con nobitìsSìm» 
motivazione,- si - isurissero par - la- sat-
tima volta soci perpatui della'«Da,nte 
^Alighièri»,.'- ' , : ' ' ; • ' • ' 

« Voglia intanto partBoìpare a quegli 
egregi giovani, che ancora una volta 
dimostrano il loro grande amora par 
la Società-nostra, i ringraziamenti e 
gli encomi .del ;Doneiglio .Centrale;»,,,' 

Disliattl d| plocolo taglio — la 
séguito a reclamo- della; Camera di 
cbmmafcio, il Presidènte' onor, bar,; 
Morpurgo'ha riqsvùio'ieri il seguènte 
telegralminà'; ,': ;. 

« Questa tJirezioUe'generalo bargia 
iucomìnciato BffettùarB invìi 'atràórdi-
nari bigliétti dì' Stato alla Seziona: Tè-: 
soreria di costi,per bisogni campagna 
sBricà. Seguito suo telagramma odlertìo 
: assicuro ' ohe; saranno aunientate spedi­
zioni Sezione suddetta B poi abbondan­
temente fornita scudie'spezzati argento. 

Direttore gèn,:Tésprp BroftèVioif. 

'iVIbina In .furia. ;-^ .L'elettrioìsta; 
:A8qù:nì;Emilio ara Venuto.nel-ppine-
riggió dì ieri a questìottè in Giardino 

.Grande con cèrta Teresa ZéìmìngBr dii 
Monaco (Baviera), .-; , 

La.sorella dell'Asquini,, presente, al 
fatto, si; accalorò tijimpt! te nella djapufc 
siane-oh6'*ad''un cèrto pùhtó'Iàsòiò-'y'''' 
dare la sua furia e Si scagliò con sca-
peilottl e pugji contro latmaloafHata 
ohe .ne. ha p,r«S'6;'fln che ne:ha. .volute. 

In ultimo dovette anche riporrorB 
allo pure dèll'08g|dale dóve'fu'dìchià-,. 
rata' guaribilB; in; una; quindicina d ì ' 
g i o r n i . ' ' •- ' " . ' ''-''• - ' , ' ' - "•• '""•• ''•";• 

Poco dopo l'AbinaAsquìnì" veniva 
,tralta:ÌD(arrestor 

É' alala lari amarrila da un po­
vero ragazzo una bolletta per tassa mo-
tociclett,a, ^ . . ; 

L' onesto cheravésse trovata farebbe 
opera buona portandola ;ìn Municipio 
(Ufficio Economato). 



LI PAESE 

Presso gli Uffici delle 
AssIcurSzIonf Generali di Venezia 
si assumeranno prossimamente, previo 

Vèsamé, alcuni impiegali amministrativi. 
^Possono concorrervi glovini di buona la-, 
miglia, intelligenti, operosi, età maé-
lima 24 anni, celibi, che abbiano com-. 
piulo con buon esito corso regolare 
'itijdi medi. Domsadè scritte indicbitìò 

?Studi percorsi. Indicare: referenze. Niòff 
Eĵ rocutarsi raoqoniiindaìiiooi; 

l.a téopétim di Ir* •flrasohl< — 
Ieri ili' via Pracoliiusó, dovê  si slava 

•demolendo una vecchia casa vennero 
:.i(i luce tre affreschi coperti da uno 
•tirato di calce. A detta di intenditori 
-tali affreschi possono avere un certo 
pregio, risalgono circa al 1700. 
: EafflpranO! quello a destra la 

,. iBietilUrà'i djiè elllgì di donna con spi-
ighe e falcetto j quello nel mezzo un 
ragazEino con I& tavolozza, un simbolo 
non ben,definito i il terzo a sinistra, 

:.due;;rìtratti dì.donna, ; L 
i:: Pî oBabiliiietttè ,là:atónza-deve a*er 
^servito di studio a (jualciie pittore, 
; Ballalllnó Qliidlslarlo. - Scbiàp-
pellij giudice aggiunto presso la regia 
Procura del Tribunale di Udine è de-

fétinalo colle funzioni di Pretore nel 
Mandamento di Gaspini. •' 

s Melcbiorri) Okncelilere del Tribunale 
; di Pordenone, riominalo Segretario della 
•{R: Procura prèsso il tribunale di Bas" 

sano, è a sua domanda tramutato alia' 
R. Procura del Tribunale di Urbino. 

: De Carli, tiditòre alla Pretiira Hi-. 
bana di Véneisla 6 nominato giudice 
aggiunto di II categoria presso la E, 

•pretura,del Tribunale di Udine. 
4 Dòror'gitidice " à! : Tribunale di Por-
fdenone è tramutato a Bologna dietro 
:;Bua domanda. , 
tf Huov* tovafriol. •-- Eurono prò-
Smosse le' comprovinciali sigg. Albina 
Capillari, Santina Forzerini da Magnano 

S-Artegna, Luigia Codelani da Tolmezzo, 
i Giulia Morasdhin e Amabile Monaco, 
;;;:aai;fl)dÌMÌj? :;i:>';;',:r,; ;';.;>,'•;•;,:••"••!;:!'î ^ 
ù'i k«:,oana4al.auoéo>^» Yeramenle: 
ya 'deìii- non è' alala' ancoî à, ma il: sig; 
,-<3iovaBni?Girarduzzi, CUO0O al •Ji'fccftétto, 
: >' vincitóFe di un magniflcò terno al 
llotlo, ha proinesSc) dì farla e la fera 
f̂ ji sicuro., „;,. ; 
Mi; A meno «he non abbia :̂ crèdutò di 
'.gabellare ancfie gli amici boii la pro-
'niessa generosità e tutto quanto ,non 
|.yada a flnire,,contro ogni: speranza, in 
;,'iina bolla di sapóne: Il òhe: non pO: 
::ftrebbe tollerare in pace certamente.... 
4itno dei dieci. • --i fV;V:",rivJf,--' 
fi*! Il lolla — Estrazione dèi' 11 giugno; 
ì&emi&V 42 48 52 33— Bari 83 78 
a7,49 90 — Firenze 39 38 47 62 11 
'V--- Milano 11 71 5 45 57 — Napoli 
•;.7:1 8 89 39 . 5 — Palermo 58 70 36 
1,18 76— Roma 51 80 7 43:73 -
llprino 14 65 53 59 78., : 

f f Echi della Festa Tipografica 
JsJ, Sabato scorso al sig. Antonio Oremese, 
Sfeesidente dei tipografl i padrini della 
.sbandiera recentemente inaugurata nel 
•Convegno TipograflflO di domenica 29 
'i'maggio sigg, Giovanni Toniùtti, Italico 
-Piva e Giacomo Ma'drassi versarono 
!;Hlmporlo completo : della spesa del 
ìvessiiio. -, 
; SII Comitato ordinatore dei Convegno, 
•nei mentre ci prega di render pubblica; 
:1«' gratitudine sua e dei tipografl tutti 
•4|predetti Signori per la loro generosità 
:l«pirata da nobili sentimenti é puri 
jiiàe8li,';ci avverte anche ,di. averli nò-
Ipiìnati Soci ad AoMOcem del Sodalizio. 

li-'::,s//'vj;»T*to:,:oi«ii.É^;^-,%-;^ 
. .Nascite: Nati .vivi maschi JI (em-
:mìna l̂S!j; inòrli, mr V t. 1 i 'espósti : m. 
'()J f. 2. Totale ^7. , ; : 
i; PìibbUoaiioni di mixirimonio . — 
dòti. Riccardo .Borghese' medico 'con 
.Gèmina Duse civile '— Marcello Macor 
'macellaio con Adele Cantoni casalinga, 
i"^ Mario Venuti negoziante con Maria 
:Otiiarultitd Casalinga — Antonino Ger-
mìiino (agente di custodia con Teresa 
-Oiiffolo cameriera r- dòti. Antonio 
G4idoni con Giovanna Dal Favero ci-
iviìe—;Gabriele jRunfòla. maresciallo 
&]]» R! FÌnanz!(.oon :Maria GÌOYÌ-
gnoni casalinga. ': 
fi'Mairimdhi ^Arturo Ernesto Ar-, 
.melin operaio, con Rosina. Luigia Bia-
ftjtìe casalinga •,^' Yalentino Blasone 
muratore con tosa Pravisano setaiuoia. 
uMorti — Antonio Pera tu Eugenio 
:d'anni 59 scrivano -^ Giovanni Go-
lijSsi fu Carlo d'sirini 28 commissionato 
ft: Antonio Rizzani di Leonardo d'anni 
18 studente -—Elio Ferrante di Luigi 
dfemesi 9 — Luigi Ceoconl di Gio Batta 
dlSnni 2 —Adelaide Lav&ronidi Luigi 
àilmesi 6,'— Elena Di Barborà-Sa,vor-
gòfini d'anni 66 casalinga — Maria 
flighini di Abramo di mesi 5 — Vit­
toria de iNardo Ballioo-d'anni 72 oàsa^ 
Uiìga — Maria Calìigari Fabro d'anni 

, ttì,yillio,a,r-, /̂ .ogelo Mansulti di Luigi 
: d'anni i » 181 contadino ' —' ' Fioravànte 
Biadene fu, Giovanni d'anni 72 r° peu-
siò^ato ITT. Adolfo Lorentz. tu. Giuseppe 

• d'anni 52 birraio —- Linda Riva di 
Raimondo di mesi 8 -r-Maria Paronitti 
fu; Àritànio d'anni 80 casalinga T-'Do­
menico Marciilini'di Antonio d'anni 53 
agricoltore '-r. Giovanni Micco fu, Lnigi 
d'anni 54 oste — Andrea Lombardo 
fti Angelo d'anni 63 agricoltore -^ 
Edoardo Guanfl di mesi 6 — Dusolina 
S^itómiglìófii Pietro d'anni: 2p do­
mestica;:',—?LiÌigi'^De'.Sp»tó''WQi-' 
brielè d'anni 31 argijjjljgfg _ tijcia 
Miaisoalcp fu Giuseppe d'anni 71,casa­
linga — Antonio Vanelli fu Antonio 

d'anni 41 muratore — Maria Vidoni 
Gozzi d'anni 36 casalinga — Guerra 
Giovanni fu Domenico d'anni 22 conta­
dina. —. Totale 25 dei quali 5 appar­
tenenti ad altri comuni. 
: All'Oapllalaà — Rosario Tosolini 

di anni 25, lavorando nei trasporti di 
terra che sul .'colle di; TricBsimosi 
stanno èségBeado per contódej Governo, 
cadde maiatnente sotto Un, carrello e 
si fratiurò la gamba sinistra iii tre 
punti. FU trasportalo al nostro Ospe­
dale è dichiarato guaribile in un mese. 

— 11 contadino Luigi Nardoni da 
MorUzzo, nel rincasare l'altra sera pre­
cipitò dal carro andando a battére:,la 
lesta oontrb un mitro. ' 

Fu: trasportato ai ooslro Oipitaie ara 
•gìiiDse alle ore 10,39 circi Fuoufàto 
dal doti.Corridi che riaoontffineldisgra-
ziato una ferita lacero contusa: alla 
regione parieto-frontale sinistra e la 
frattufa della yollft cranica. Datele Bue, 
condizioni gravissime'la pìrognósì fi 
:riservatà; 

lido l ie i t i Mera 
Le fornaci .locali .di'lalertsi e 

quelle circostanti 'alla. Città, al fine 
di agevolare la vendita dM loro •prò-
dotUrpur mantenendo i'preiH e te 
condizioni aiutPosgi praltfiate, hanno 
aperto.un unico ufficio'di vendila 
in Vdim. negit ammexfàti del Caffé 
Corasim. ' : : . 

Telafono H. 432 
Tale Ufficio ha comìnoiato a fm-

ziohnre dal giorno B corr. 

GaONACA nBX.X,0 SPORT 
l̂ e corse pedUtlohe di Conegliano 

: Ieri a Conegliano ebbero luog'o corse 
podìstiche cui parteciparono alcuni con­
cittadini. Ecco l'esito del concorso :gin-
nico: podistico organizzate da quel Club 
Sportivo, che riuscì interessante sotto 
ogni punto di vista : 
: Corsa podistica di velocità m. 100 
— .l, Lunghi di Genova, 2. Pérttàh 
ÀtUliò di Udine,' 3. Róssi Angelo di 
Tre,?lso, 4:: Oiculli Oinsìppé di:; Vdtne, 
5. Bembo, Nello di Conetflianb. 

Córsa podistica con ostacoli m.' 110 
~ 1 . : Massa Ezio di Modena, 2 CiciJitti, 
,3. Tonini Angelo, di Vicenza, 4. Zórze-
none! Àmiìoare di Treviso, : 
:, : (jorsa podistica resistenza 5 km'.:,-— 
1. Lupi Oreste di Ferrara, 2. Piazzi, 
'3. Lepagier 'Vittorio di Pàlmanova, 
4. Martini Quiseppe di Pordenone, 
5. Massarini Giuseppe di Mestre, 6. 
Pietrobon Er'nesto dì Bassano, 7. Haihs 
Lamberto di Venazia, 8. Tittonel Pietro 
i d e m . . : •• , : •• : ' ' '„ ' :• , , ' • 

Cronaca Giudiziaria 
TRIBUNALE DI UDINE 

La rlaaa tra compari 
Giuseppe di Betta oste, di 33 anni, 

e Giovanni Benedetti di,anni 34, am­
bedue da Monteprato (Nitiiisyerano tra 
lorp compari. Èssi avevano bevuto al­
quanto, il 12 aprile scórso ; se ne tor­
navano quetamente verso la loro abi­
tazione, ma lungo'la via, una parola 
dell'uno dotta o presa a rovescio : a 
dombra la ifantasia infiammabile dej-
l'altiro ; il passagio, in ' tali casi, è ::fa-, 
pido, poco ci vuole per giungere agU 
spintoni, ai pugni, àgli solimtfl àUa 
lottainsomma. Cosi appuntò avvenne 
ai duecompàf!, nel primo scontro? il 
Benedetti ebbe il sopravvento, tanto 
ohe il Betta,, messe : in „ fuga, riparò 

:neil'eaercizio: d'Anóà Croatto:,*. Valle-
moDIana.. : , : 

Ed li Benedetti insegue il fuggente 
nell'osteria. Non , trovando modo :di 
óaóoiarlo fuori, il di Betta corse ad Un 
cassetto della tavola di cucina, e ' ne 
levò lin coltello. Solo allora il Bane-
detti'usci dall'osteria, ma mentre l'al­
tro gli chiudeva l'uscio il primo, gli 
lanciava contro un sasso colpendolo 
alla regione pariatp--temporale sinistra 
ohe produsse commovimento encefalico. 

l iP . M. chiese l'assoluzione dei Di 
Betta, e 9 mesi di reclusione pel Be­
nedetti, L'avy. Bertaocioli criticò al-
quants il referto medico ed esciuse 
l'intendimento pveterintenzionale in di­
fesa del Benedetti, 
. Il Tribunale condanna quest'ultimo 
a otto mesi e otto giorni di reclusione 
a,L., ISOdi P. C. a L. 75, di rappre­
sentanza e costituzione ; condanna pure 
il Di Betta, (diféso dagli avv. Levi e 
Comèllij, a L. 60 di multa. 

Par appropriaziona Indablta 
Enrico Luraghi da Cuneo percepiva 

e.teneva il 1% per cento vendendo di­
spense di romanzi per conto di tale 
Romualdo di Guido da Brindisi, cui 
doveva la somma di L. 18. Il P. M.: 
propóse due mesi di reclusione e 200 
lii'e di multa. , 
•Ì'II, Tribunale condanna, il Nuraghi a 
12 giorni di reclusione e a 120 liredi 
multa.: 
*Dif, Oòmelli, Pres. Zampare P. M. 

Schiappelli. 
La Imprasa ladraacha 

di un friulana, a Vanasla 
Driussi Vittorio dì anni 23, di Udine, 

•^malgrado la sua gióvane eia T-
annovera: nel suo certìiioato penala 
ben nove condanne. 
:,: Nello, scorso: aprile egli venne : da 
'Milano rimpatriato con foglio di via 
obbligatorio., 

Ma egli, sedotto dalle bellezze della 
nostra laguna, si fermò a Venezia ed 

il 7 aprile entrato nella sartoria di 
Luigi Oallegari, a San Giovanni Gri-
sostorao, aollo il pretesto di fare degli 
acquieti, rubò un bel paio di calzoni 
che nascose sotto la giacca. 

E nel giorno stesso entrato nella 
bottega al::Kosmo8 in Merceria del 
Oapitello, di proprietà del signor Giu­
seppe Làzzari, mentre stava sdegliendo 
dei:nìnnoiida comperare, si eareljbe 
meteo'., inavVertitamenté in tasca un 
palo di bottoni da polsini, un cammeo 
un carnet: d'alluminiò. : 

li tìriusst venne arrestato parecchi, 
gióì̂ iii' dopò e venne'trovato in possesso 
di alcimi oggetti di cui non seppe 
spiegare/la provenienza. 
. Pres, CBe 0Ó8S dite, Dtìiissì? 
i'Acc. Confessò di: aver rubato un 

paio di calzoni,: ma del rèsto non so 
niente. 

Pres. Voi però, foste trovato in pos-
«esso di un cammeo... 

A«io.'L'hb ctìiiapefàto in Frezzèria. 
Pres. E il carnet d'alluminio dove 

l'avete comperato ? 
AccDa un rivenditore ambulante. 
Pres. Eppure quegli oggetti furono 

i"ubati ai Big. Lazzari.: 
' Acc. E' impossìbile, 

Pfes E gli altri : oggetti ohe vi fu­
rono: irovatrindosso come li. avevate ? 

Acó. Me li diede un oaineriere, certo 
Wolf.' Callegari. Luigi, Lazzari Giù-
seppee Lazzari Irma rioonoacono nei 
Driussi ii loro, non: desideralo cliente 
ed il Tribunale lo condanna a sei 
mfsi: e 27-giorni di reclusione. 
: Dif.'E. Botlari, \ . 

ANTONIO :BOBM»Ì, gerente responmbUe. 
Udine, 1910:— Tip, ARTURO BOSETTI 
auooessore Tip. Buriusoo. , 

Ossaryaxione I. 
11 Signor Conti Niooliuo, impiegato 

della Posta, Piazza 'Alfredo Oriani, a 
Casola Valsenio (Ravenna) ha sofferto 
di,esaurimento: nervoso e di mali di 
stomaco durante circa tra anni. La 
debolezza generale l'aveva guadagnato 
a poco a poco, era divenuto malincolico, 
andava sogftetlo: ad , oppressióue, ad 
insonnie, .vertigini e: stordinaenti.; Il 
cattivo funzionamento del suo stomaco 
non permeltendogli più un cibo cott-
veniente, egli deperiva.: Durante tre anni 
ha provato parecchi; rimedi, setìza suc­
cesso, flrialnienley avendo sentilo par­
lare un pò dappertutto, volle provare 
ie Pillole Pinlt. Le Pillole Pink gli hanno 
/«Ito .un,gran Bene, lohanoo forliflcjiio 
ed hanno reso al suo: stomaco la forza 
necessaria per'fare il lavoro dì digestio­
ne. Egli ha ricuperato la buona salute 
di una'volta. : 

OSsérviazIdna I I . 
Il Signor Rinaldo Cremona, Contabile, 

Viale Lodovica, 19, Milano, è slato gua­
rito Oaìtn Pillola Piak. Égli scrive : 
«Da circa un anno, mi sentivo de­
presso, indebolito. Mi trovavo sempre 
in un stato di stanchezza generale e 
diinquietudine, non mangiavoguasipìù 
e dormivo sempre più male. Il lavoro 
mi era divenuto penoso,, perchè «ila 
minima latióa, ero aàsalitò, da stortìi-
mentì, abbarbagliamenti, vertìgini, oscu­
ramento delia vista. Ho provato parec­
chi rimedi, parecchi tonici per rimon­
tare le mie forze, ma senza successo^ Ho 
provato : l'alimentazione intensa, per a-
vere più sangue, ma il. mio stomaco 
si rifiutò subito di:fare la digestione. 
Finalmente ho provato le Pillole Pink 
e questo rimedio cosi'tacile a pren­
derai,' cosi comodo per le persone che 
ìamrano, wì è riuscito: pertetiamente. 
Le Pillole Pink mi hanno guarito, re­
stituendomi le forze! » 

Osiservazloiie I l i . 
li Signor:: P.resti; Ismaele, meccanico. 

Via Galileo 14-10 a'Mile^no, scrive : 
«Mia móglie Annurioiata,soffriva dì 

anemia. Essa era divenuta debolissima, 
non aveva più .appetito, e si lamentava 
continuamente di dolori al capo, verti­
gini,. oscuramento della vista. Essa 
provava di.continuo una sensazione di 
fréddoin tutto il corpo ed era^sèmpre 
trist6:e malinconica. Aveva:perdutoli 
bei colorito e deperiva. Le Pillole Pink 
hanno, in pò.» tempo, rialabililo com­
pletamente la salute di mia moglie, 
rendendole le forze, l'appetito od ii colo­
rito. Debbo aggiungere che ella aveva 
già provato senza successo paracchie 
cure. » 

Stazione GllmallcaEstlyO'Aiitunnale 

Carnia - PIANO d'ARTACarnla 
a 45 miuuti Uaflu Staz. ierr. di .Tulmuzo 

lUaminazione elettrica, Poeta, Tele-
SV&to, Telefono negli 

ALBERCHI POLPO 
situati stil fidelità ultìpianQ àsl Bui in 
meazo a vaste foreste di abati, Apei-ti tutto 
l'anno ~- fi07 mètri ani mare. 

Clima: mito eft asciutto ---Ameue, om-
bEPBe passeggiate ^ 0ita:alpine,, 

hawa iennÌB — iVsimùu — Bah ùV 
musica — Sala da ballo _~ Primavera ed 
Autunno pensioni speciali.: , 
Stab.IDRO-TEBMO-ELETTaq.TElJiPIOO 

Bii'ett. Oous: : Frof. oav. pio aEarfovi: 
Doeoie — Ba ĵji e" semicupi medicati -— 

Bagni eli luce ~- a vapore, idroelettrici, eoo. 
Orotei-apia ~- Idropinoterapià — Cura 

lattea. '-
Sorgenti minerali sol&drioo magne-

siaolie 
Prop. Ditta Cay. 0. RADINA DEREATTi. 

Nel trigesimo della morte 

di LYDIA RONZONI 
A Lydia 

Ti volevo bene come a sorella e la 
tua dipartita mi ha lascialo, nel cuore 
un lutto pt,renne. Eri buona, bjlla, in­
telligente, l'orgoglio della mamma e 
del papa tuo che 11 amavano di: un 
affetto ineffabile.; io cheti vissiviiìina 
(Ino: dali'iofanzia,che potei apprezzare 
le bèlle doli della tua mente e del tuo 
ouórê  io ohe potei conoscere : l i più 
inlimo dell'aiiimotuo, comprendo quale 
èia il dolore ohe strazia j tuoi géDi-
tóri,: i: tuoi : fratelli e con essi piango. 
: Lydia : tu sei volata in cielo ma una 

parte,di te è rimasta ancora tra noi,; 
noi ti amiamo sempre, sempre ti ii-
cordiamo e ia piccola Giovanna fi 
ohiatna ancora e ti pària come se tu 
potessi risponderle, : 

Cara piccina! ella nella sua infan­
tile ingenuità non comprende k morte 
e non lei spia ;. neppur io posso, con­
vincermi della straziante verità, rasse­
gnarmi alla, tua perdita. , :, 

Forse dinnanzi alla Illa tomba, la>: 
realtà non-mi apparirà più come un 
sogno e U:cruda terra che ti: ricopre 
mi dirà che la morte ti ha strappala 
a noi che ti volevamo lanto: bene. 
, Ma tu Lydia, intanto dal cielo ci 
sorridi e preghi per noi, mentre spar­
giamo sulla'tua tomba florì e lacrin4e. 

Si, lo pappiamo Lydia Òhe sei lassù 
fra gli angeli, perchè" come un angelo 
eri buona e beila, noi lo sappiamo 
che per te è cominciata una Vita mi­
gliore, piena di letìzia che ti ricom­
penserà. 

Sappiamo che ti rivedremo bella e 
beata dei dolori sofferti guaggiù con 
rassegnazione e coraggio ammirabili 
è questo ii solo pensiero che potrà 
mitigare la nostra angoscia. 

Tu che da Lassù ci ascolti abbili 
l'affettuoso saluto dall'afflitta 

COMUNE 
di S. Vito al Tagliamento 

A^ 30 giugno aperto concorso posto 
ragioniere con patente segretario, — 
Stipendio 2000,00. nette con quattro 
aumenti sessennali. 

Sindaco MORASSUTTl 

Acqua Naturale 

Uline 13 CHugno 1010, 
cugina Elda 

di PETAHZ 
la migliora • più ééònoMiai 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario; esclusivo per l'Italia 

Aiif laln Fabr ia a O. • umMa 

: ABANO : 
Provinola di Padova. Stazióne ferro». 
STAB. HOTEL MtìNTE ORIONI 

l»Ciugrio-30 Settembre ,,: 
CELEBRI FANGATURE per la cura 
del: ReumaRsMb articolare e miì-
scolare • Artrite Gottosa • Posturki 
di fratture • Lussazione ecc.. 

Massaggio - Ginnastica medica 
STAZlOm ÓLmATWA 

Medico consulente; Prof. Cà». P, 
Borflonzoli. 

Medico e Direttore residente nello 
Stabilimento. 

Conduttore G. MenegolHj 

GASA DI CURA 
(approvata con Deoreto della E. ProMiusl 

PER Lì! MALATTIE DI 

fiola, feiM^rerfl 
dei Don. Cav. L. ZAPPAROLI speoUllsta 

Udina - VIA AQUILEIÌK - sa 
Visite ogni giorno. Camere gr«to& 

per ammalati poveri Telefono 317 

Ciclisti non dimenUcate 
CHE LE MIGLIORI MARCHE 

sonoh Gritzner, Humbept, 
New-Hudson, GSriche, 
Wanderer^ di cui è unico 
Rappresentante per la Pro­
vincia di Udine 

de RUPPI Co. GUGLIELMO • Udine 
MercatovBCChlo - Teìefono 400. 
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Eponde Magazzino Mobili 
In Via Aquileja n. 15 trovasi un gran­

dioso assortimento di 
MOBILI in LEGNO ed in FERRO 

Letti in crine - Sedie di Vienna 
Reti metailiche, Mobili completi nuovi 

GAPITANIO & Comp. 

S. Dalla HeneziaiM. Sambuco 
BDÌNE • Fabbrica Mobili ed iDsegQO ÌD ferro verDlciato a fuoco - UDINE 

Fabbrica fuori Porta Rqnchl (Viale 23 Marzo) - Tel. 3-07 . 
Negozia Via Aqnllala, H. 23 Telef, 3-10 

VENEZIA- Fabbr ica S. Agostino. 2210 - VENEZIA 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE B CAFFÈ 

M T S I farniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI " W 
Si eseguiscono ELASTICI di gvialunque mJBura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPlBALE 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

— — PHEaEZI DI FABBRICA 

^̂  UDINE 

FotoQ.Avfistiche-Pv&zzi miti 

liiwiiiiiiii 



I t PAKSK 

Le inserzioni si ricevono, esclusivamente per il PAESE presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

con 
StatiUlitiantt ptofrl 

CHIASSO 
per la Srizzera 

a.BUCE,, 
perlalrondBeColonle 

'\ pet In Germania 

a IPIWESTE , 
per l'Auntria-Unglieria 

AMABO TONIGO, CORROBORANTE, DI6ESTIV0 

Specialità dei FIÌATELLI BiUNCJ di Milano 
I sali ed esclusivi Proprietari del segreto di febbrloazlone. 

Guardarsi dalle Gontraffazìonì 

Altra SPECIALITÀ della Ditta : V I E U X C O G N A C 
SUPCRIEUR 

Esigere la Bottiglia d'Origine 

«EK'ÒVA 
Viass.Giau.eJillippo, 17 

TOHIiVO 
Via Orfano Nwm. 7 

(l'aiazzo Bar. In) 

1 ""^e""^ I GRAN LIQUORE GIALLO S C I R O P P I 

OONSERUE VERMOUTH 
Goncesaionarì EsoUtsivi 

per la vendita del •EV&JfE'i-'B&iMpi. 
noU'AMElilOA: del SUD , 

C. F. fiOF£B e C. - WlXtOtA. 
nella StlZZEKA. e (JKKMANrA 

a. FOSSATI • tìsxima e s. Kvovrict 
noll'AMEllICA di NORD 

t . aANDói.Fi • e. - N S W T O B K 

Somatosc. 
Vna, à*à\a cmm cha in modo p^cul'aró dopauperanq l otignakmo. à la cattiva /ufli^iiitalità de\h starnai:», dipenolcntc 

1 da leaifliìl inliiiiaeciia iji quest'argano, tìa da letìoni indirètte pur .^ttèraiioiio del BÌstcma nntvosfi, 
Gli individui nevraslcrìici. «saurìti cioè da lin "auimenage,. intellettuale u (iaicó, gli anéniid pct deficiente ematopoieiBÌ 

per gravi pcidite sanguigne. Ì diipèpiici, i conyaletcenti per malattìa esaurienti, ecc. ecc., hiiiino, undatomaco che iton 
È idoneo al lavóro piolicuo per il benÒBseto de) lòto organiamo, , 

: Màlica toro 46 «tìtìioìo dell'appetito in primo luogo e pdt «ncho maogianolo cibi BCcIdV piolibsti o facitnlenlo ajtaiiiiilabili, tibrt lìascoiio' a rìcosfituitsi, pòìchò io 
slómàco dìttìita di «uerfji Bostrici i la motilità intesiinfllo é torpida, w non abolita. ' ' ; ' \ " 

;•• ComQ'.iipataró a quest'inconveniente?', • •- '•''•' ' ' , ' • ' • : • • • • , ' - , :"-:'-," -
, • Gli agèiiti cKimìci itiipiògatl per rtàltivaro tali luniioiiì' gostrichè., hanno" dà(o multati (4ifo(fl»oH bónaJ,. ma del'liitló tfànsitóit ' : ^ ..-•'-'- ir : , ' 

::f.., La: Somatoiei lanciala in eomitiefcip or stìno quindici; annif ha itolmato^ueata grave licuaa, od essa coMìtulscci ;© cosliluiin «nn vera àiicara di aalvowà pet 
! aiiccìtati pazienti. Essa è t'alimento mzicinale. perché .CDntienDràtbiinìna-jdotlil^ain in inno alato già prt;digerita, pronta cioè ad;esaérQ nsjjimitata; nipÀimiaodo 
allo itóma'cd lì lavori) che dovrebbe, ma elle nonjpiió (are, tfa'» lo condixitìnì pàtologiclio \à <«Ì si ttova- , . '-.,,:•} ; ii'; 

•:; - Il prodotto: vani» altro due: preiioae qualità l'o'aonoi "'̂ ^Uella dì rUvegliarè •̂ &>l,iin rogolariiiare l'aìvo,,. ; -. 
NeBBiin preparalo, cho?;abbia lama di ricostituente; à^atatO: preso io cosl̂ ^̂ â  èonsidifìaziono: in iuitó il maiidp ! scièntilico come, la; SofinatMe, Su di esaa 

1 «ono/alttle pubblicate (inora olito 26Ó: metriorìo.'; Ed ' i aùoì'jf>rdgrio0.'cyidénÉomonto'iii^^^^^ j „ :! : , i • '•':-'•-• ' 
• Essa suàcita nel paiEènio^una «erttì dì: (enòrnaòr favoitevqiti'ihb coAcMis^ p « : spunto lorfiiirialo la ripofllitutiofto dell'oiganwròo, ; * 

Infatti, avendo casa la proprietà mirabiley di ri»végltàV«"i'à^^^^ 
'della teereiione dei ìiucch! digestivi, quindi i rniglioré asàìrnilaiione, migliore^eiiìàtOBL aUmetiiodcj movimenti periatatlici. intestinali, 

'f CQn îeUilvii'acompaM^^^^ éDstipaz!òt)<i''aUtùBle;.é.;eqina' rianlt̂ ^̂ ^ si 'yetiilca'la piotpenià ^rapida di lut^o. IVigamsmò, 
compréso il BÌstemas nervoso. , I benelicl. eHottl dì qiioslo eccelletilo preparato si icodoiio ieniibUniento:'roSiyèiij";,^^^ 

:"'jtttnane;di~icuwì' ed :'anclio: prima..,; ,^:' •,••!•'•- " \ •--, '':.A' -^'^ :;"-.•=*"'• •:• A'^y-\ \^-r"^----^-:' "'--^ -\ -'-y'" A':"' 

- La SOMATÓSE sì: trova in "tutte le larinàcìé.; •-̂ - Oltre a quMla ih ̂  polvoié, ' ìhsà̂ ^̂  
è raccomandabilissima anche la nuova forrtta lir̂ uida di cliie' qualità: "SempHce,, e ''p6lc4,,., :. 

r'-i;-̂ ;̂̂ ncKeil T'of. l^AiRÀGtiA 
^f«d<clijt Genova (in lina BUà lesione pubblicata atilla 
".Crònaca dotìa Clinica':Mt!dica'di.GenovH,,), taccornanda 
ciitdamónto, l'uap^dellaSomaloso in tuitè lo malnitiolutigKe 
eU MMÌrI(!ilH, ,6 in Riodo speciale nelle «variato formo 
di tubeicoloBÌ.: ; , ' • 

(1797-1870) 

Ricordi Militari del Friuli 
raccolti da 

;ÉRNESTO tì^AGOSTiNI 
Due volumi in ottavo, di cui il primo 

dì pag. 42é con 0 tavole tÓpogtà^che 
iu litografìa} il sécoodo di pag. 534 
con 10 tavole. 

Prezzo dèi due volami L^B-OO. -
Dirìgere cartolìna^vaglia alia Tlpo-

grafitt Arturo Bo»attÌ success* Tip. 
Barduscp - Ùdlntt. 

, FreiiUiila soHoJà'dliagiia o conluzionl aiàWlNa^ 
QOaiO o d a signora,'«iirctm d.il Prof. Giampietro Anltinto 

yî ìa Venezia H« te, miana.̂  é 
:; premiato nllò 'Mninrio" cspoahlooi •' 
(Vaili e mestieri per I suoi moloill • 
facili e misiirwtor!' pcrfe'̂ tonrttl. - E-; 
BcaiUsoo'-ay'finJinaKiDnl-mocteHl 4'ul-' 
(Imn crefl;!Ìone.-,l.a loî Ioiii n'Imprtr-:' 
tisQonO colletuvfi o particolari, (tlurne i 
0 .Hutaìl a ptaclmotito cih pt:rchè aia : 
àffevale a chiunque ìipprO((Ht!irak. Unni 
ealn.n nnrlo.ó rlsyi-valn allo aignorn., 
Pnr chi volesse perfi-aionorsl anche. 
HoMaforo avvi laboratòrio tinnmo; 
perla confexionD,ove si nvrùmassima-
ntìva 'della oori-c l̂on'e dei • difolt! che • 
verranno rilevati e corretti • sotto la. 
i^uida delrlnBèKnnnte. Cedeal poi ae-
migràmito H«fo(lo ai taglio ISO pa­
lino 400 flgiirt.'. , _j 

Qhledcro catalogo e regolamento 
!l«ìfa scuola.-

ecceléta^^ 
Acqua di Ndcera-Umbra 

:-^''J^rgant9^'Angallca • •• F. BISLERI &-C. - MILANO 

^ SIGNOKBIt l I capelli di un colora b i o n d o d o r a t o sono i piti belli perchè que­
l i t o ridoDEi al v'ao il ^ec iao della bolìezza, ad a questo acopo rìepondo splendidameote | 
jUa H n e p q w i g l i o n a 

ivCQUA D'ORO 
I p r e p a r a li dallk Freni. Profnm. A N T O N I O LOHGE^GA— S. Salvatore,4825, Ysaezia 

poiché co questa Bpecialit^Bì ah ai capelli il piti bello a naturale coloro b i o n d o o r o 
pi moda 

,'^.YÌBDe poi speoìalmeate raccomandata a riuella Signore 1 d l c m oapelli biondi tendano 
r a d bflcarara mentre coll'iiso dolJa suddetta specialità si avrà il Tooào Ai eoasarvaTlì 
r jempre-pi t i Bimpatic!0;e b e l colore b i o n d o o r o . 

É anche da preferirai allo altre tutto si Nazionali ohe Katero, polchà la pia innocua, la 
I più di sioQro effetto o la più. a buon inercato, non costando ohe sole I>. 2.B0 alla botlt-
1 glia eleganteiaanta coafezìonat^.e con relativa iatrazioue. 

Effetto siourSsnimo - MasBimo buon,m«poato 
parntco, À Glervasatti in Mercàtovecchio. 

Sistema brevettato 
Volete 12. fotogralio at platino du applicare 
su òai'toìina, su , I gì ietto ài} yiaita, per 
parieoif aràonì mtitvimoaidiìypiir necrologie, 
funerarie t poi- briloqne' delb* grandezza 
nini. 25 por fio!Ì cent, 30 e tìi ììiin. 73 
pei' soli cent. (iO. Spedì te U ritratto (ohe 
vi sarà rimandato) unitamente all'importo, 
pili eont. 10 per !a spedi'/Jone alia ¥010' 
tìBAHA NA2I0NAIJÌ1 ~~ Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili Qnissimi, ritoccati da veri ar­
tisti. Misnra del puro ritratto eia. 2i per 
20 a li. 8.50 -, om. 39 per .43.a h. i -
cm. 43 per 58 a L. 7, -7- Por dimensioni 
maggiori prezzi 4a ponvenirai. Si garantisce 
la perfettii riuacìta di qnalunque, riti:atto. 
Mandare importo pia L..1' per spese po­
stali alla KOTOaRAHA NAZIONALE -
Bologna. . 

Por LivQ UNA a titolo di pui'̂  reclame 
da qiiflhmque fotografìa si eaogttiscono A'eì 
cartoline al platino, li ritratto riusoii-a 
grande come la cartolina. I îandare vaglia 
alla rOTOaRAFlA NAZIONALE, Bologna. 

PROGRESSO DELLA SCIENZA 
Non più SIFILIDE mediante il mondiale 

IOH¥BII dlSILS 
EBSTIìmGIMENTI UEBTEALI 

Prostatiti, Uretriti B Catarri della Vasclca 
si guarÌMCono railicalniento con i l'inomali 

CONFETTI GASILE 
I CONFÈTTI GASILE danno alia via genito-

m'ìriaiia il suo stato nerinale, evitando Ì'uso.;tleUe 
{ìprkidhmsìmG caiifMlotto, tolgono,' oalmtino istan-
taneamente il brticioro o la l'requeniui di uripare, 
f,Mi iin»;i blJG guariscono rudicalmento I EB-
BTRTNO litKNTI URETRALI, Pròftiati, Urétfitij 
Catarri della rcviìca, mlcóU, iìifòntiììénxad'nrìnd 

jh/ssi blenmraijìd (ffoeceiia mUiiare) eco. Uaa. 
scatola di Ooiifeltl' con la dovilta Ì8tritK-\É, 3.60;' 

II TORU BIN GASILE etUino ricostituente an^. 
tisilUitico e rinfrescante de! saligne ^uariaoe com-:̂  
plotamonte iq radioalmento \ì\Bifiluh, Àiiùmmy 

admiii, nmèohid delld peUéiiperdiksBinhinli,pqt' 
' hixioni,, siiertimtoireoì erpètmtipi: sterilità^ liè-ura' 
atenia contro Paeido urico'éccVceo. TJn'flhceohe' 
di ipttUBIN OASILB con la iiuffva jstruz. L:;Ì;Ì^ 

La ]NJEZrONE GASILE g'iflriseéj flnss-i bianchi, V calarvi acuti e ero-
nicifmginili, urclrili, emloniclHliy vuhnlibalaniti, erosioni del oollo dell'utero 
(piaghetlfi) eoe, Un flaccono d'Iinexione con- la dovuta istnuione L. 3. 

Desiderando maggÌoj-i Bchìarimentì dìrigove la córri9ponden?.a al signor 
OA.HlhF,,'Jiirieradi'Ohinin,'I!i-'335, Napoli, (Laboratorio Cliimico Farraa-• 
cetitico), ishe si ottoml risposta gratis e con riserva. 

I rinomati raediciiìali GASILE si vendono in accreditate farmacie e pr.eaaOi 
i' inventore. 

G A S I L E 
RIVIERA di GHIAIA 235 

Napoli 

In Udina preeio il giornale'«Il FBQaa> ad 11 

o-

3nf,nn|i<l<jlla iiruiuiata aiua liaiiuo 
&UUUUII Piva., Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito Via Pelliccerie. 

Ottima 0' durevole lavorazione. 
m-Vendlta calzature a prèzzi popolari -a. 

w r Per inserzioni sul 
PAESE rivolgersi esci usi-

_ vamsrite al nostro Ufficio 
O ' d'Amministrazione. 

•-

ATTENTI - VINO!! 
Cònèéi'vatric» del Vino scatola per 

10 Ett- L. l.fiO, per 20 L. 3,00, per fiO 
L. 6̂ 00̂  Conserva, corregge, guarisce. 

Chiarificunte del Vino polvere ef­
ficace per rendere chiaro e lampante ciual-
Bìasi Vino torbido senza alterarlo nei suoi 
componenti. Scatola per 10 Ett. L.4,00 
— Buste saggio dose por 2 Ett.: 1,50. 

Cnt'liuiiifer» polvere vegetalo lavata 
puraj molto indicata per levare la mulTa i 
dilfotti, sapore di legno od asciutto, guslo 
dì liqnori, rancidume, fradicio del Vino e 
qualsiasi cattivo odore. Al Kg.mo L. 3.SO, 
• Ili sa «{«lineatrice del Vino, cura e 
guarisoe qualunque.Vino alTetto da tipiinto 
0 fortore (acido) ritornandolo al suo primie* 
ro stato. Scatola da 5 a 10 Ett. L. 4,00, 
Buste saggio dose l.Ett. L. IjOO. 

FRANCESCO COGOLO 
CAB-LISTA 

Specialista per l'estìr^azionedei calli; 
iem& dolóre. Munito di atteeùti me­
lici comprovanti la sua idoneitèi nelle 
operazioni. 

U gabinetto (ia Via Savor^nana n. 16 
[ìiano terrà) è aperto tutti i giorni 

Sporimoiitato coscìeuziosamente con successo dai più illustri Clinici, quali 
Professori : Biannhiy Maragliano^ Cervelli, Cesari, Marra, BaceelHi De Re>t»i\: 
Bonfifflì, Vi%ìoliy Sciamanna, Toselli, Giacohi eco. venne da molti di essi, 
per la siiii grande efficacia, usato personalmente. 

Genova, 12 .Maggio 1901 
Egregio Signor Del Lupo, -

Ho trovato per mio uso e'per uso 
della min signora così giovevole il silo 
preparato ffosfo-StricnO-Peptonei,: ohe 
vengo a chiedergliene; : alcune botti­
glie, pltre ohe a .noi di •. eâ a il .pre^ 
parato fu]4a me, somministratola per­
sone, neitì'astQniehe-é neuropatiche, aor 
colte nella mia caéa di cura ad; Ai-
baro, e seinpre ne^ ottenni cospicui 
ed evidenti vantaggi ioràpeutioi:'Ed; 
in vista di ciò lo ordino con àiòiìra^co-
seienza. di fare una prescrizione^ utile. 

Gomm. J ] . ; EOàSELLI 
Dìreilore della CliniòaFHohiàtHàé — 

Prof, di n&urmaìoio^. ed elettrote­
rapìa alla Ri. Unipersilài 

Padova .̂ Gennaio 1900. • 
Egregio Signor Del Lv^o^' . 

II sUo preparato Fof'fìì-Stiii^nó Pep'-', 
(onp, nei casi nei quali fu da'inè pre- , 
Serittò; mi 'ha dato'i Òttimi rÌBÙltatlV'̂  
L'ho ordinato in-sofferenti per; nètt-: 
raateinia' e 'per esaurimento itìérvoBOi 
Sono.lietoì di darle questa dichiara-": 
zlonê  ̂ Oòn stima : • , • .> 

; ' : Comm;- A. PE, GIOViJsrNi:; , ' 

Direttoì-e ,deUa^ Glinioa Medica dcUt^/j 
! a. Urtivcrsitd. • : ;•: 

; P.S, Hodecieqdi fare io stesso UBÔ  
del suo preparato, perciò la prego vo,-̂  
lermene inviare un paio diiflaconi. -, 

dalle ore 9 alle 17 festivi dalle da 12.SI 
BtiiiA iii^'iiiiìiTÌMiiiiirtììiiiBif»aiiniÉlìiiiiiijiiatìi w'ii^ t 

Lettere troppo eloqnenti per pomment̂ Jrle. 
Laboratorio Specialità'fa'rm^ao ÈlilSGÒ BISI^ .liCPO - RICOIA-(Holls») . 

In UDINE presso lQ;farmapie'ANGELO EABBISĵ ^ - , 

EOSFO - STRIGNO - PEPTONE 
D E L L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Heuraslenla, l'Esaiirlmenle, le Paralisi, l'ImpOlenza eoo. 

• ISnooiuuiHin liquida. materia colorante 
del vino ricavata dalle buccie dell'uva. Per 
colorire, a Ett. circa di'.Vino basta 1 litro; 
di Enocianina ohe costa L, 4r.00 vetro 
compreso. Franco doniicilio. 

Speoialitil scientiUcamentQ moderne 
rlficenzfl. 

Bivolgersi al piviniiito, Laborutono Enochlinlco Cav. &. B.,KOWCA - VEROETA 
istruzione 0 catutogo gratis. — f'.-r posti Cent. 30^ ppr più soatole Geiit. 60. 

Uigcnoi'atore del Vino puramente I 
innocuo preparato speciale per riniBnare e I 
dar buon gusto ai vini deboli aumentandone I 
la resistenza.0 la saporidìtà. Pacco per 4 | 
Ett. L. 5,00. 

-permesse dalla legge --18 massime ono^ 

Presso la Tipografia 'Mrluro: 
SI ACQUISTANO ^Bosetl%^^ SÌ esegutsce'quol" 

|Libretti paga per operaisiasì laili^ò a prezzi di msò' 
AiffRO foSETTI luta eonvénien: a. : 

successore Tip. Bardusco 

La reclame è l'anima del commercio 


